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l ministro della Salute Ora-
zio Schillaci ha sottoscritto 
l’Accordo di Programma 
con la Regione Puglia per il 
completamento del Nuovo 

Ospedale San Cataldo di Taranto e per 
la realizzazione del Nuovo Ospedale del 
Nord Barese.

Alla firma erano presenti il sottosegre-
tario alla Salute Marcello Gemmato e una 
rappresentanza di parlamentari pugliesi.

«L’accordo di programma forma-
lizzato oggi – commenta il ministro 
Schillaci – assegna un finanziamento di 
quasi 300 milioni di euro alla Regione 
Puglia, per dotare la comunità pugliese 
di due importanti presidi ospedalieri, 
strategici per il potenziamento della 
sanità pubblica territoriale. Si tratta di 
risorse necessarie al completamento 
degli interventi previsti dal Programma 
straordinario di investimenti in edilizia e 
tecnologie sanitarie (ex articolo 20 della 
Legge 67/1988), che consentiranno di 
erogare un’offerta di salute più completa, 
innovativa e vicina ai cittadini», spiega il 
ministro.

«È solo l’inizio di un percorso per 
razionalizzare gli interventi strutturali de-
stinati alle Regioni e valorizzare il nostro 
servizio sanitario nazionale, nel giusto 
bilanciamento tra assistenza ospedaliera 
e territoriale».

La sottoscrizione odierna consente di 
sbloccare i fondi necessari all’ultimazio-
ne e alla fornitura di arredi e attrezzature 
per il Nuovo Ospedale San Cataldo 
di Bari, per il quale sono allocati 105 
milioni di euro e alla costruzione del 
nuovo ospedale del Nord Barese per un 
finanziamento di 192,5 milioni di euro. 
Entrambi i finanziamenti sono coperti 
per il 95% da fondi statali, le restanti 
risorse sono stanziate dalla Regione.

«È una giornata molto importante –  
commenta il sottosegretario Gemmato – 
perché con la firma di questo Accordo si 
ufficializza l’atteso potenziamento della 
sanità pubblica pugliese. Ringrazio per 
questo il ministro Schillaci che, insie-
me al Governo Meloni, si impegnano a 
dotare di ulteriori fondi la sanità della 
Regione Puglia, per garantire ai pugliesi 
servizi sanitari sempre più di qualità, 
innovativi e di prossimità».

«Siamo al fianco della Regione Puglia 
– conclude Gemmato – per sostenere e 
indirizzare gli investimenti in sanità nel 
modo più razionale ed efficiente possibi-
le, con spirito collaborativo e il comune 
obiettivo di assicurare maggiore e mi-
gliore assistenza sanitaria ai cittadini».

Il Nuovo Ospedale San Cataldo, che 
subentrerà all’ospedale Ss. Annunziata 
di Taranto, svolgerà un ruolo strategico 
nell’ambito della rete ospedaliera pu-
gliese quale DEA di II Livello. Il presidio 

ospedaliero sarà, infatti, coinvolto 
nelle maggiori reti tempo-dipendenti, 
operando come HUB per la rete car-
diologica, dell’ictus e del trauma. Sono 
inoltre previste altre discipline di alta 
specialità, quali la chirurgia vascolare; 
la neurochirurgia; la chirurgia toracica; 
la terapia intensiva neonatale. L’inter-
vento di completamento consentirà di 
dotare l’ospedale di apparecchiature 
moderne e innovative da destinare ai 
reparti di radiologia, rianimazione e 
terapia intensiva, medicina nucleare, 
emodinamica, pediatria, radioterapia, 
dialisi, terapia intensiva neonatale, UTIC, 
sale operatorie e sale parto. Tecnologie 
che consentiranno all’ospedale di essere 
all’avanguardia e affrontare la sfida della 
transizione digitale offrendo ai cittadini 
servizi innovativi e avanzati.

Il “Nuovo Ospedale del Nord Barese” 
nascerà tra i comuni di Bisceglie e di 
Molfetta (tra l’Asl di Bari e ASL BT), con 

Gli ospedali d’eccellenza
Il ministro della Salute Orazio Schillaci ha firmato l’Accordo
di Programma con la Regione Puglia

I

Un momento dell’incontro al ministero della Salute



L’Adriatico • 5 

una dotazione di circa 250 posti letto. La 
struttura consentirà di potenziare la rete 
dell’emergenza-urgenza e ampliare e 
diversificare l’offerta sanitaria ai citta-
dini nell’area del nord barese. Il Nuovo 
Ospedale Nord Barese svolgerà un ruolo 

strategico nell’ambito della rete ospe-
daliera pugliese come DEA di I Livello e 
al proprio interno assicurerà tra l’altro 
diverse discipline tra cui cardiologia, con 
l’Unità Operativa di Terapia Intensiva 
Cardiologica (U.T.I.C.), malattie endocri-

ne, medicina interna, psichiatria, terapie 
intensiva, geriatria, ortopedia, ostetricia 
e ginecologia e pediatria.

INTERVENTI PER IL COMPLETAMENTO DEL SAN CATALDO DI TARANTO
E DELLA STRUTTURA DEL NORD BARESE

Il sottosegretario
Marcello Gemmato
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l dimensionamento è una 
misura che ci è imposta 
dalla Commissione euro-
pea.

Rispetto a quanto previ-
sto dalla legge attuale, la Puglia guada-
gnerà dieci autonomie scolastiche”.

Lo ha detto il ministro dell’Istruzione e 
del merito, Giuseppe Valditara, nel corso 
dell’evento “La scuola, un cantiere sem-
pre aperto sul futuro” tenuto a Bari.

“Con il dimensionamento non chiude-
remo le scuole - ha precisato - ma razio-
nalizzeremo le reggenze”. “In Puglia - ha 
concluso - ci sono 51 reggenze, in tutta 
Italia sono 860. Noi vogliamo eliminare 

le reggenze in modo che ogni dirigente 
lavori su una scuola”.

«La scuola è una ricchezza per tutti, 
che sia statale o paritaria. Qualcuno - ha 
proseguito - ha detto che il merito intro-
duce un principio elitario. Non è così, 
lo dice l’articolo 3 della Costituzione. La 
sfida della scuola del merito è valorizza-
re i talenti». «Esistono - ha evidenziato 
- diversi tipi di intelligenza. La scuola 
che ho in mente è diversa da quella del 
passato».

Per il ministro, «la riforma Gentile ha 
costruito un sistema con al vertice i li-
cei», adesso «occorre realizzare percorsi 
che siano allo stesso livello per tutti, che 

non siano di serie A e di serie B».
«La scuola pubblica va realizzata senza 

alcuna distinzione, ma il governo per 
quelle paritarie in questo anno scolastico 
ha stanziato venti milioni di euro in più 
e per il prossimo 110 milioni in più su in 
totale di oltre 600 milioni».

«Molte di queste risorse - ha aggiunto 
- saranno destinate agli alunni con disa-
bilità . Credo fermamente alla collabora-
zione fra scuola statale e scuola paritaria 
e mi sono battuto con la Commissione 
europea affinché fosse possibile desti-
nare le risorse del Pnrr anche alle scuole 
paritarie».

“Con il dimensionamento
non chiuderemo le scuole”
Il ministro dell’Istruzione e del Merito nel capoluogo pugliese 
per l’evento «La scuola, un cantiere sempre aperto sul futuro»

“I

Il ministro Giuseppe Valditara
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Massafra
doppio Carnevale

sotto il sole
Coriandoli sotto il sole. Potrebbe 

essere lo slogan dello storico Car-
nevale di Massafra, giunto alla 70^ 

edizione e arricchito da due eventi “fuori 
stagione” che si terranno i prossimi 3 e 9 
giugno.

Si contano i giorni di attesa dei grandi 
eventi della “stagione calda” che culmine-
ranno con le sfilate (sabato 3 e venerdì 9) 
dei mastodontici Carri Allegorici, realizzati 
dai pluripremiati maestri cartapestai,

Presso il Palazzo della Cultura si è tenuta 
la presentazione dell’evento targato 2023. 
E’ una lunga edizione iniziata il 12 febbraio 
scorso con la sfilata degli Istituti Scolastici 
e proseguita con l’animazione dei Gruppi 
Mascherati e delle Maschere di Carattere.

Il sindaco Fabrizio Quarto ha fatto gli 
onori di casa evidenziando la complessità 
della macchina organizzativa, il lavoro 
continuo che sta dietro al Carnevale e la 
ricerca di ogni soluzione utile al suo effi-
cientamento, sia sotto l’aspetto culturale, 
sia sotto quello turistico.

Il primo cittadino si è soffermato sul 
tema scelto per quest’anno, “Mare 
Nostrum”, parlando di quanto riesca a 
trasmettere e a coinvolgere. Quarto ha 
concluso ringraziando tutti gli sponsor 
vuicini alla manifestazione. 

L’assessore alla Cultura, Turismo e 
Spettacolo Domenico Lasigna ha parlato di 
destagionalizzazione dell’offerta turistica 

e di come la scelta del tema renda unico il 
Carnevale massafrese. Lasigna ha ringra-
ziato la Regione Puglia, gli imprenditori e 
lo sponsor principale Itelyum Castiglia per 
il forte sostegno, auspicando di far vivere il 
Carnevale per 365 giorni l’anno. 

Il consigliere regionale Michele Mazzara-
no, partendo dall’importante finanziamen-
to regionale alle manifestazioni culturali, 
si è soffermato sul Carnevale come “pezzo 
di identità” dei nostri territori e quindi da 

sostenere con particolare vigore. 
Le conclusioni sono state affidate all’as-

sessore regionale al Turismo, Sviluppo 
e Impresa Turistica Gianfranco Lopane il 
quale ha ricordato come la Regione abbia 
deciso di continuare ad investire in cultura 
e turismo: il Carnevale, simbolo di coesio-
ne dell’intera comunità, ne rappresenta 
senza dubbio un ulteriore prodotto, vivo e 
caratterizzante. “L’auspicio è – ha conti-
nuato Lopane – che l’arte della cartapesta, 

Tutte le novità delle sfilate del 3 e del 9 giugno.
Ospiti d’onore i comici  Peppe Iodice e Valentina Persia

Conferenza stampa Carnevale Massafra



L’Adriatico • 9 

sotto il sole

con i suoi laboratori, duri per tutto l’anno”. 
L’assessore regionale si è anche soffermato 
sulla Terra delle Gravine, auspicando per 
essa una unione di “campanili” in grado 
di far decollare il settore orientale della 
Provincia di Taranto.

“C’è una coralità di intenti sottolinea il 
sindaco Quarto - che vede impegnata la 
macchina amministrativa, tutta la squa-
dra degli assessori e dei consiglieri ma 
soprattutto gli enti sovraordinati come la 
Regione Puglia e il Ministero che danno 
una mano anche sotto il profilo economi-
co, perché è una iniziativa che ha un costo 
da affrontare».

L’assessore regionale Lopane aggiunge: 
“Il Carnevale di Massafra ci permette di 
attrarre numerosi turisti internazionali: 
visitatori che sono attratti non solo dalle 
manifestazioni che saranno organizzate 
ma anche dalla possibilità di visitare i 
lavoratori della cartapesta, valorizzando 
questo artigianato artistico davvero nobile 
che rappresenta un orgoglio della nostra 
regione e della nostra comunità».

Il consigliere regionale “di casa” Mi-
chele Mazzarano evidenzia un aspetto: 
“Quest’anno un articolo della legge di 
bilancio stanzia un milione di euro per i 
Carnevali pugliesi: se ne sono aggiunti 
altri, ma fondamentalmente questo signi-
ficherà un maggiore contributo per i tre 
Carnevali storici, cioè quelli riconosciuti 
dal Ministero dei Beni Culturali che sono 
Putignano, Massafra e Manfredonia.

Guest star delle due tappe saranno 
comici famosissimi e amati dal pubblico.

Peppe Iodice è l’ospite della serata di 
apertura del 3 giugno, mentre Valentina 
Persia sarà la madrina nella serata conclu-
siva del 9 giugno.

Iodice, originario di Barra, quartiere di 
Napoli ha raggiunto la notorietà in Italia 
partecipando a diversi programmi televisi-
vi di cabaret: Zelig off, Zelig Arcimboldi, Se 
stasera sono qui (La7), Quelli che il calcio 
(Rai 2), Colorado, Made in Sud (Rai 2), 

Insieme (Teletna).
Su Comedy Central ha partecipato a Co-

medy tour Risollevante e Comedy on the 
beach 2014. Ha anche interpretato alcuni 
ruoli in pellicole cinematografiche.

Dal 12 marzo 2021 al 21 febbraio 2023 
su Canale 21 ha condotto il suo diverten-
tissimo programma “Peppy Night Zero 
Limits”.

Valentina Persia inizia la sua carriera nel 
1985, nella stagione di lirica e balletto, alle 
Terme di Caracalla. Nel 1990 ha conse-
guito il diploma di ballerina solista presso 
l’Accademia nazionale di danza.

Nel 1994 ha debuttato nella trasmissio-
ne televisiva La sai l’ultima?, condotta da 
Pippo Franco su Canale 5, giungendo alla 
finale. Nel 1995 ha ottenuto il Diploma 
di recitazione al Ribalte, diretta da Pietro 
Garinei. Ha partecipato alla trasmissio-
ne televisiva Saxa Rubra con Zuzzurro e 
Gaspare. Nel 1997 è stata ospite fissa nella 
trasmissione televisiva Sotto a chi tocca, 
condotta sempre da Pippo Franco su 
Canale 5, mentre dal 1998 al 2002 ha fatto 
parte del cast fisso del programma che l’ha 

lanciata come caratterista, La sai l’ultima?.
Nel 2001 e 2002 è stata ospite fissa del 

programma giornaliero di Rai 1 Ci vediamo 
su Rai uno condotto da Paolo Limiti e con 
la regia di Giancarlo Nicotra. Nel 2003 
ebbe successo con il programma televisivo 
Come sorelle, altro varietà condotto da 
Fabrizio Frizzi sempre sulla rete ammira-
glia di Mediaset, e nello stesso anno ha 
affiancato Pippo Franco e Natalia Estrada 
nel programma televisivo estivo di Canale 
5 La sai L’ultimissima?, spin-off di La sai 
l’ultima?.

Nel 2006 diventa protagonista al Teatro 
Parioli di Roma della commedia scritta per 
lei da Nadine Eid e B. Metayer Ah Valen-
tina vestita di nuovo (single per forza) 
per la regia di Cesare Belsito e tradotto 
da Elisabetta Tucci. La stagione teatrale 
termina con un enorme successo di critica 
e pubblico con lo spettacolo Bravi a letto 
di e con Antonio Giuliani ed Eva Grimaldi. 
Nel 2007 è protagonista ancora assieme a 
Giuliani e a Cosima Coppola della comme-
dia Odio il rosso.

Nel 2007 ha partecipato alla trasmissio-
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ne televisiva Tintarella di luna, andata in 
onda su Rai 2, e inoltre ha recitato nel film 
tv commedia Di che peccato sei?, in onda 
sempre su Canale 5 e con la regia di Pier 
Francesco Pingitore, regista della compa-
gnia teatrale del Bagaglino. Sempre nel 
2007 lavora nella serie televisiva dello stes-
so canale Caterina e le sue figlie 2, a fianco 
a Virna Lisi, Giuliana De Sio, Iva Zanicchi e 
Alessandra Martines.

Fa parte poi del cast di E io pago, show 
del sabato sera di Canale 5, con la com-
pagnia teatrale del Bagaglino, mentre nel 
2008 partecipa al cast di Gabbia di matti, 
anch’esso spettacolo della stessa rete e 
in onda allo stesso orario. L’anno succes-
sivo recita nella serie televisiva L’onore e 
il rispetto - Parte seconda, interpretando 
Mimì, la proprietaria del bordello “Hotel 
Roma”. Nel 2010, è tornata a far parte del 
cast di Caterina e le sue figlie 3 interpre-

tando Giuseppa “Pina” Benservito, una 
delle antagoniste della serie tv.

Nel 2012 partecipa nel film di Carlo 
Vanzina, Buona giornata, nell’episodio di 
Christian De Sica. Nel 2013 recita nello 
spettacolo Maria Stunata di Gianni Guar-
digli, regia di Iolanda Salvato con Franca 
Abategiovani, Carlo Di Lonardo e Antonel-
lo Pascale.

Nel 2014 partecipa al programma 
televisivo Giass con Luca Bizzarri e Paolo 
Kessisoglu. Il 18 marzo 2021 ha parteci-
pato come concorrente alla quindicesima 
edizione de L’isola dei famosi classifican-
dosi al secondo posto dietro Awed, vinci-
tore dell’edizione. Nel 2022 partecipa alla 
dodicesima edizione di Tale e quale show.

Prevista anche la replica della proiezio-
ne del docufilm “I miei primi 40 anni” - la 
storia dei primi 40 anni del Carnevale di 
Massafra - realizzato da Roberto Ligurgo 

(l’8 giugno alle ore 20,30 in piazza Vittorio 
Emanuele). In concomitanza con il primo 
corso mascherato del 3 giugno, nei pressi 
dell’area di partenza dei Carri Allegorici 
agirà, dalle 16,00 alle 21,00, un ufficio 
postale temporaneo per l’annullo celebra-
tivo da apporre sulle dedicate cartoline 
filateliche.

Il Carnevale di Massafra quest’anno ha 
come tema unico “Mare Nostrum” e per-
tanto tutte le opere e i gruppi mascherati 
che accompagneranno le grandi strutture 
in cartapesta saranno ispirati a tale tema. I 
Carri Allegorici in concorso sono sette e si 
divideranno un montepremi/rimborso di 
circa 100.000 euro.

L’evento è organizzato dal Comune di 
Massafra con il supporto della Regione 
Puglia, del Ministero della Cultura-Carne-
vale Storico, della Terra delle Gravine e con 
la collaborazione della ProLoco.

Il Carnevale di Massafra - Magia dello Jonio è una delle mani-
festazioni più importanti della Puglia.
È considerato uno dei più festosi perché a differenza di altri 
carnevali la maggior parte del percorso della sfilata dei carri 
non è transennata e cittadini e forestieri possono partecipa-
re direttamente all’animazione e al divertimento. Il governo 
italiano lo ha riconosciuto come uno dei Carnevali storici 
d’Italia.
Inizia per tradizione plurisecolare il 17 gennaio, giorno in cui 
ricorre la festa di Sant’Antonio abate, da cui deriva il detto 
popolare:
«De Sant’Antuone, maschere e suòne»
In questa giornata, i contadini, i massari e le donne di casa 
conducevano il proprio bestiame all’annuale cerimonia della 
benedizione degli animali domestici e da lavoro, che veniva 
impartita nello spiazzo antistante l’antica chiesa rupestre 
di Sant’Antonio abate, di proprietà del Capitolo, che prima 
della costruzione dell’Ospedale Pagliari, si trovava in aperta 
campagna, fuori le porte dell’abitato.
Un giorno di festa rispettato da tutti, allietato da manife-
stazioni popolari come l’accensione del falò nelle strade, il 
“tiro al caciocavallo” sullo spalto orientale della Gravina di 
San Marco e il gioco della Cuccagna: nella serata stessa poi, 
in casa del vincitore della cuccagna, si banchettava e “si 
menava la scianghe”, come allora si intendeva dire per quei 
balli troppo focosi.
Come attestano alcuni documenti settecenteschi della 
Confraternita massafrese del Sacramento, si usava celebrare 
il Carnevaletto, che consisteva in un rito riparatorio di tre 
giorni per chiedere perdono a Gesù per le offese arrecategli 
durante il carnevale.
Si annoverano, inoltre, le processioni notturne a scopo di 

penitenza, indette intorno agli anni venti per tutti i giovedì 
di Quaresima dal passionista a riposo Padre Vincenzo Mar-
tucci e dal giovane Luigi Russo, nonché quelle dei venerdì di 
marzo, che si svolgevano nella gravina della Madonna della 
Scala, con la visita alle tre cappelle dei Crucifissi.
Il primo giovedì di Quaresima era riservato, come già detto, 
ai vedovi e alla vedova, quando la carne era ormai a stec-
chetto e le macellerie erano chiuse. Si racconta di come 
una vedova andasse in beccheria per comprare la carne, 
trovando che tutto era esaurito: un’allusione alle ristrettezze 
che devono coronare il resto della vita di una povera donna 
ridotta allo stato vedovile.
Nel 1951, alla vigilia della Quaresima, alcuni giovani massa-
fresi organizzarono uno scherzo: affissero dei manifesti che 
annunciavano una corrida per l’ultima domenica di carneva-
le nell’allora piazza principale della città e il giorno dell’e-
vento, con i cittadini preoccupati perché ignari della beffa, 
si presentò un bizzarro corteo, con un toro di cartapesta 
sorretto da due ragazzi, quadrillas, un matador, un veterina-
rio in camice bianco e picadores a cavallo di manici di scopa.
L’anno successivo, il 24 e 26 febbraio si tenne un primo 
concorso a premi di gruppi mascherati: risultarono vincitori 
i quaranta elementi della filodrammatica “Goldoni” con 
L’Imperatore di Capri[3].
Infine, nel 1953 il Comune di Massafra organizzò la prima 
edizione del Carnevale massafrese, con la tradizionale sfilata 
dei carri.
Le maschere ufficiali del Carnevale di Massafra sono 
Gibergallo e Lu Pagghiùsë. Il primo è un allegro pagliaccio 
vestito con un frac nero e un gallo al guinzaglio, il secondo 
è lo stereotipo del contadino massafrese, con al seguito una 
bisaccia e una cupa cupa.

LA STORIA

IL CARNEVALE MASSAFRESE
Dalle tradizioni di campagna all’era moderna, riti e maschere
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C O L L A B O R A Z I O N I

stato conferito al Generale 
Giuseppenicola Tota il tito-
lo di socio benemerito AVIS 
Puglia. La consegna della 
pergamena e della targa 

celebrativa si è svolta a Bari, in occasione 
della 53esima Assemblea regionale dei 
soci AVIS lo scorso 27 aprile. 

La consegna del premio e della tessera 
numero 4 di socio benemerito a Giusep-
penicola Tota, Generale di Corpo d’Arma-
ta e Comandante delle Forze Operative 
Sud dell’Esercito Italiano, si inserisce 
nell’ambito della proficua collaborazione 
tra AVIS e unità dell’Esercito esistenti in 
Puglia, già ufficializzata con il protocollo 
d’intesa siglato lo scorso novembre a 
Napoli. 

“Siamo onorati di avere il Generale 
Tota nell’elenco dei soci benemeriti”, 
dichiara Raffaele Romeo, presidente del 
comitato regionale AVIS Puglia. “Que-
sto conferimento è un ringraziamento 
simbolico per la sua grande disponibilità, 
per noi segno tangibile di massimo im-
pegno civile e sociale. Nell’ambito della 
collaborazione con l’Esercito già attiva 
da anni in Puglia, il contributo di Tota è 
stato determinante per definire in modo 
sistemico il percorso di monitoraggio e 
verifica della collaborazione tra le nostre 
reciproche due realtà”.

Il premio sancisce ulteriormente un 
percorso di proficua collaborazione, 
avviato ufficialmente a Napoli lo scorso 
21 novembre con la sottoscrizione di un 
protocollo d’intesa tra Esercito e AVIS. 
L’accordo definisce infatti una sorta di 

“cabina di regia”, che si pone l’obiettivo 
di programmare le donazioni, garantire 
l’autosufficienza di sangue ed emoderi-
vati per tutto l’arco dell’anno, coordinare 
e monitorare insieme tutte le iniziative 
legate alla donazione del sangue, anche 
attraverso momenti di formazione. 

Nella stessa occasione è stato siglato 
anche il Protocollo d’intesa tra AVIS 
Campania e unità dell’Esercito esisten-
ti, alla presenza del presidente AVIS 
Campania Angelo Perrotta. L’accordo, 
già sottoscritto da AVIS Puglia, prevede 
l’impegno ad attuare una programma-

zione delle donazioni del sangue, per 
promuovere lo sviluppo della cultura 
della donazione anche tra i militari, da 
sempre particolarmente sensibili verso 
l’obiettivo del raggiungimento dell’au-
tosufficienza di sangue ed emoderivati 
durante tutto l’arco dell’anno.

L’impegno del Generale Giuseppenico-
la Tota si è spinto proprio in questa dire-
zione e porterà alla sottoscrizione dello 
stesso Protocollo d’intesa sottoscritto 
da AVIS Puglia e AVIS Campania anche 
alle sezioni regionali di Lazio, Sicilia e 
Sardegna. 

Socio Benemerito
Avis Puglia
Il Generale Giuseppenicola Tota si è reso protagonista
della sottoscrizione di un protocollo d’intesa con l’Esercito 
che coinvolge la Puglia e la Campania
e che sarà esteso a Lazio, Sicilia e Sardegna

È
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SPESAL, sentinella 
della prevenzione

n’attività continua sul 
territorio. Un auten-
tico fiore all’occhiello 
per la Asl Taranto. Lo 
Spesal, il Servizio di 
Prevenzione e Sicu-
rezza degli Ambienti 

di Lavoro, diretto dal dottor Cosimo Scar-
nera, prosegue senza soste la sua attività: 
che va ben oltre i tradizionali compiti di 
vigilanza ma si concentra, sempre di più, 
sui servizi di assistenza e supporto per le 
aziende.

“Lo Jonio” ha voluto approfondire l’atti-
vità compiuta con i due dirigenti apicali, 
il direttore generale della Asl jonica Vito 
Gregorio Colacicco e con lo stesso Scar-
nera, che è anche coordinatore regionale 
Spesal dei piani mirati di prevenzione per 
edilizia e agricoltura.

«La nostra opera comune – spiega 
Coalcicco – è cominciata già quando 
svolgevo il compito di direttore sanitario. 
Con Asl e Spesal facciamo parte di un ta-
volo che il prefetto Demetrio Martino ha 
insediato e che comprende anche Inail, 
Ispettorato del lavoro, Guardia di Finan-
za, Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri, 
gli enti datoriali, la rappresentanza sinda-
cale e il Formedil, l’organismo paritetico 
per la formazione. Assieme ad un nutrito 
gruppo di tecnici della prevenzione, 
con gli ispettori dello Spesal abbiamo il 
compito di intervenire quando si registra, 

purtroppo, un incidente o un evento sul 
luogo di lavoro. Ma rispetto a questo 
compito d’istituto noi vogliamo, con tutti 
i componenti del tavolo in Prefettura, 
cambiare il paradigma.

La nostra non è una attività meramen-
te ispettiva e sanzionatoria ma di vera 
e propria prevenzione. In quale modo? 
Non bastano opuscoletti e libricini ma 
è necessario un vero e proprio coinvol-
gimento di tutta la filiera, anche perché 
per fare prevenzione ci vogliono risorse 
e consapevolezza da parte del datore di 
lavoro e degli operatori stessi».

Quasi una rivoluzione. «Stiamo così 
portando avanti  - prosegue il dg – una 
serie di percorsi culturali che hanno come 
obiettivo l’autocertificazione da parte 
degli imprenditori agricoli e delle impre-
se edili, ovvero il bollino della sicurezza. 
Non si tratta di adempiere formalmente 
alle certificazioni rilasciate dal medico 
competente o di avere le cosiddette “car-
te a posto”, ma di un percorso basato sui 
corsi di formazione  e sull’utilizzo dell’ap-
posita app. Abbiamo attivato anche uno 
sportello informativo per rendere diretta 
la possibilità di essere orientati».

Taranto non è una città come le altre. 
Ed è opportuno ricordarlo.

«Circa un anno e mezzo fa in Prefettura 
si è riunita la Commissione Parlamentare 
per la prevenzione degli infortuni sul 
lavoro – rimarca Colacicco - . E’ giusto 

U

Assistenza e supporto per le imprese oltre ai tradizionali compiti
di vigilanza, Nostra intervista al direttore generale dell’Asl

Gregorio Colacicco e al direttore del Servizio, Cosimo Scarnera

di

Leo Spalluto
direttoreweb@lojonio.it

Gregorio Colacicco,
direttore generale Asl Taranto

Il dottor Cosimo Scarnera, 
responsabile Spesal
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aprire una parentesi. Non tutti hanno 
la consapevolezza che qui a Taranto 
abbiamo una delle più grandi acciaie-
rie d’Europa, una delle più importanti 
raffinerie, che c’era la Cementir, l’Arsena-
le, i cantieri navali con oltre circa 23000 
attività piccole e medie e grandi in totale. 
Nel corso dei lavori della Commissione 
ci siamo chiesti: è possibile che con 
questa geografia produttiva il nostro 

Dipartimento di prevenzione e lo Spesal 
debbano avere dotazioni organiche pari 
ad altre Asl con situazioni estremamente 
più semplici? Per noi è stato un momento 
di riflessione importante e subito dopo 
abbiamo chiesto alla Regione l’autorizza-
zione per effettuare un concorso per altri 
30 tecnici della prevenzione che è in fase 
di espletamento. Non era mai stato fatto 
prima».

C’è un fiume di attività e di iniziative in 
cantiere. «Con lo Spesal abbiamo scritto 
un protocollo d’intesa con la Procura 
della Repubblica. A breve ci sarà la rea-
lizzazione delle case e degli ospedali di 
comunità, con centrali operative territo-
riali dove verranno collegati tutti i device 
per la telemedicina. Se avessimo la 
possibilità di sorvolare il nostrio territorio 
con un drone ci renderemmo conto delle 
vocazioni della nostra terra: l’agricoltura 
di qualità e di pregio, ad esempio, e quel-
la intensiva con molti lavoratori stagionali 
migranti.

In linea con la prevenzione di prossi-
mità, grazie al PNRR ci siamo candidati 
all’acquisto di due camper super attrez-
zati per la prevenzione degli infortuni in 
agricoltura. E’ un progetto approvato e 
finanziato ed ora siamo in fase di gara: lo 
presenteremo con il prefetto Martino con 
cui si è instaurata una splendida collabo-
razione.

L’azienda sanitaria, insomma, non è 
solo acuzie  e pronto soccorso ma stiamo 
cercando di dare il massimo nell’attività 
di prevenzione, nell’ambito del diparti-
mento e con lo Spesal diretto da Mimmo 
Scarnera che rappresenta una eccellenza 
a livello nazionale.

Con la nostra unità di intenti stiamo 

Una delle iniziative che ha visto protagonista l’Asl Taranto

Cosimo Scarnera con Gregorio Colacicco
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cercando di avviare modelli nuovi di 
assistenza: ci stiamo attrezzando per la 
telemedicina che non sarà un “effetto 
speciale” ma dovrà darci valore in più 
per ridurre le distanze e per ovviare alla 
carenza personale».

Non sempre è possibile evitare tutto. 
«Quando si verifica un infortunio – 
conclude Colacicco - accusiamo il colpo. 
Quando un lavoratore non torna a casa 
o finisce in ospedale è un fallimento, ma 
anche uno stimolo a mettercela tutta. Ci 
sono situazioni oggettive, però, che non 
possiamo sottacere, soprattutto per la 
questione cantieri con i limiti di tempo 
che vengono imposti. C’è bisogno di 
maggiore formazione e anche di colloqui 
psicologici quando si assume il persona-
le. Tutto deve essere votato alla cultura 
della prevenzione

Stiamo mettendo a punto con il diret-
tore del Dipartimento di Prevenzione 
Michele Conversano una check list: un 
progetto in cui tutti gli operatori del mon-
do del lavoro devono sapere cosa fare 
per essere in regola. Tutti devono sapere 
cosa devono verificare senza intimorire 
l’interlocutore».

Il dottor Cosimo Scarnera prende la 
parola. E spiega i criteri operativi del 
Servizio di Prevenzione e Sicurezza degli 
Ambienti di lavoro.

«Lo Spesal – esordisce – si muove sul 
territorio non solo sulla base degi esposti, 
ma con programmazione che mettiamo 
in atto da tempo, legata alla presenza di 
infortuni nei vari settori e alle sanzioni 
che comminiamo quando entriamo in 
una attività. Operazioni effettuate in base 

alle malattie professionali denunciate, 
che evidenziano carenze in determinati 
settori che devono essere posti sotto i 
riflettori. Prendiamo in esame, ad esem-
pio, gli infortuni mortali nel 2022: Taranto 
è al terzo posto con 12 infortuni mortali 
in Puglia. Prima di noi ci sono Foggia e 
Bari, alle spalle Bat e Brindisi. E’ impor-
tante sottolineare che l’assetto sul nostro 
territorio è unico a livello continentale: 
siamo la capitale industriale d’Europa per 
numero di addetti e tipologia di attività 
dell’industria pesante. Ma se andiamo ad 
analizzare i dati gli infortuni interessano 
soprattutto edilizia e agricoltura. Perciò 
serve un focus in determinati settori. 
Quando c’è maggiore sensibilizzazione 
sindacale si verifica una più spiccata di-
sponibilità a denunciare situazioni caren-
ze e quindi ci troviamo ad avere nel caso 
specifico un maggior numero di denunce 
di malattie professionali e infortuni: 
l’aumento dei numeri sul territorio è però 
legato al fatto che ora sono state tabellate 
anche le malattie muscolo scheletriche 
che prima non erano comprese».

L’analisi dei dati prosegue. «Per gli 
infortuni non mortali – ricorda Scarne-
ra - Taranto è al quarto posto dopo Bari 
Lecce e Foggia, prima di Brindisi e Bat. 
Nel 2022 si sono registrati 3948 infortuni 
contro i diecimila circa di Bari. In tutta la 
Puglia gli incidenti non mortali sono stati 
29041. Quando abbiamo fatto le prime 
riunioni relative alla situazione dell’allora 
Ilva c’erano 1000 infortuni al mese di 
vario tipo. Nel 2019 erano cento in tutto 
l’anno, uno mortale e uno grave. Negli 
altri anni abbiamo verificato zero inciden-

ti mortali. Un miglioramento ottenuto 
grazie alla programmazione fatta: proprio 
per questo è necessario attivare il Pianio 
regionale di prevenzione in ogni settore.

Dobbiamo dare assistenza e supporto 
alle aziende presenti sul territorio attra-
verso il rilascio di una scheda di autova-
lutazione e ad una scheda di percezione 
del rischio da parte dei lavoratori. Biso-
gna indirizzare l’attività formativa verso 
una corretta valutazione e percezione 
del rischio. Nel sito della Asl è presente 
uno sportello informativo avanzatissimo, 
con un avatar che permette risposta 
immediata. Ognuno potrà attingere a 
tutta la modulistica e a tutte le attività 
che abbiamo svolto di formazione e 
informazione con la relativa documenta-
zione utile».

E poi c’è tanto altro. Come i piani 
mirati specifici sulle attività portuali 
e l’adesione ai progetti Near Miss (i 
cosiddetti “incidenti mancati” o quasi 
incidenti). In questo quadro sarà fornito 
gratuitamente alle aziende un softwa-
re per la registrazione degli infortuni 
mancati che consentirà di mettere in atto 
tutte le azioni utili per garantire la salute 
e la sicurezza nei luoghi di lavoro.

Un ultimo aspetto da considerare. 
«Taranto – conclude il dottor Scarnera 
– è al primo posto per le denunce delle 
malattie professionali, ben 1500 nel 
2021 rispetto alle 660 di Bari, ma con un 
numero di malattie riconosciute molto 
basso: appena 188 rispetto alle 226 di 
Bari. Numeri che dimostrano l’efficacia 
delle nostre campagne di sensibilizzazio-
ne e la nostra capacità di indagine».

Uno dei vertici tenuti in prefettura sul tema della sicurezza sul lavoro
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n argomento parte-
cipato e dibattuto. 
Cultura della sicu-
rezza e della preven-
zione: sono i temi sui 
quali batte un istituto 
di eccellenza, che 

in tutta Italia sta eff ettuando un tour. In 
Puglia (a Bari) si è tenuta una intensa 
due giorni del “Made iNail” che ha visto 
la partecipazione dei massimi vertici di 
Inail, illustri relatori e autorità, con la 
partecipazione delle rappresentanze 
datoriali e sindacali.

Il direttore generale di Inail, Andrea 
Tardiola, ha rimarcato l’importanza degli 
accordi che l’ente sta sottoscrivendo in 
questi mesi con le realtà produttive del 
territorio, e a tal proposito ha proposto 
come modello il protocollo fi rmato nei 
mesi scorsi con Eni, industria che in Pu-
glia opera con due importanti poli, quello 
di Taranto e quello di Brindisi (Versalis).

Ed è stato proprio Il direttore generale 
dell’Inail, Andrea Tardiola, a sottoscrivere 
con l’l’amministratore delegato di Eni 
Spa, Claudio Descalzi, e le segreterie 
nazionali delle organizzazioni sindacali 
Filctem-Cgil, Femca-Cisl e Uiltec-Uil, in 
protocollo d’intesa che mette le basi per 
una collaborazione strutturata e perma-
nente fi nalizzata alla prevenzione degli 
infortuni e delle malattie professionali, a 
partire dai cantieri del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza. La mole delle opere 
che saranno realizzate grazie ai fondi 
del Pnrr nel campo delle infrastrutture 
e dell’ammodernamento dei servizi e 

dei processi produttivi, verso le nuove 
frontiere energetiche, tecnologiche e di 
sostenibilità sociale, richiede infatti di 
moltiplicare gli interventi in materia di 
salute e sicurezza.

Il direttore Tardiola ha richiamato i 
punti-chiave dell’intesa.

Strumenti all’avanguardia per 
compiere un salto di qualità nella 
gestione dei rischi. Al centro dell’ac-
cordo, il quinto fi rmato negli ultimi 
mesi dall’Istituto con grandi realtà 
d’impresa, la ricerca e la sperimentazio-
ne di soluzioni tecnologiche innovative 
per il miglioramento degli standard di 
salute e sicurezza sul lavoro. L’obiettivo 
è cogliere l’occasione off erta dal 
Pnrr per compiere un salto di 
qualità nella gestione dei 
rischi lavoro-correlati, 
sviluppando strumenti 
e modelli organizza-
tivi all’avanguardia, 
di cui potranno 
benefi ciare anche le 
tante medie, piccole 
e micro imprese 
che compongono la 
dorsale del sistema 
economico italiano. 
Il punto di parten-
za sono i numerosi 
progetti promossi negli 
ultimi anni dall’Istitu-
to, insieme a realtà di 
eccellenza del mondo 
scientifi co e universitario, 
nel campo della realtà au-

U

Il direttore generale di Inail, Andrea Tardiola,
in Puglia per il tour che l’Istituto sta compiendo in tutta Italia, 

sottolinea l’importanza della sinergia con le aziende
e prende a modello il protocollo sottoscritto con ENI

Un protocollo nel
segno dell’innovazione

PNRR E SICUREZZA SUL LAVORO

dei processi produttivi, verso le nuove 
frontiere energetiche, tecnologiche e di 
sostenibilità sociale, richiede infatti di 
moltiplicare gli interventi in materia di 
salute e sicurezza.

Il direttore Tardiola ha richiamato i 
punti-chiave dell’intesa.

Strumenti all’avanguardia per 
compiere un salto di qualità nella 
gestione dei rischi. Al centro dell’ac-
cordo, il quinto fi rmato negli ultimi 
mesi dall’Istituto con grandi realtà 
d’impresa, la ricerca e la sperimentazio-
ne di soluzioni tecnologiche innovative 
per il miglioramento degli standard di 
salute e sicurezza sul lavoro. L’obiettivo 
è cogliere l’occasione off erta dal 
Pnrr per compiere un salto di 
qualità nella gestione dei 
rischi lavoro-correlati, 
sviluppando strumenti 
e modelli organizza-
tivi all’avanguardia, 
di cui potranno 
benefi ciare anche le 
tante medie, piccole 
e micro imprese 
che compongono la 
dorsale del sistema 
economico italiano. 
Il punto di parten-
za sono i numerosi 
progetti promossi negli 
ultimi anni dall’Istitu-
to, insieme a realtà di 
eccellenza del mondo 
scientifi co e universitario, 
nel campo della realtà au-

Andrea Tardiola
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mentata, della robotica, della sensoristi-
ca per il monitoraggio delle attrezzature 
e degli ambienti di lavoro, dello studio di 
materiali innovativi per l’abbigliamento 
lavorativo e delle soluzioni per la preven-
zione di infortuni e di patologie di origi-
nale professionale, come gli esoscheletri 
collaborativi, che saranno presentati in 
occasione del Forum della ricerca “Made 
in Inail”, in programma a Roma il 25 e 26 
novembre.

Il contributo delle tecnologie ad 
alto tasso di digitalizzazione. Per 
Eni la collaborazione con l’Istituto off re 
l’opportunità di rendere disponibile al 
sistema Paese un portafoglio di iniziative 
e soluzioni operative innovative, che ha 
contribuito a raff orzare ulteriormente il 
continuo impegno della società per la 
valorizzazione delle persone e la salva-
guardia della salute e della sicurezza, 
basato su un modello di business che 
si sviluppa facendo leva sulle compe-
tenze interne e su una cultura aziendale 
incentrata sugli aspetti della preven-
zione. Un contributo signifi cativo, in 
particolare, è quello fornito dalle nuove 
tecnologie sempre più digital-intensive 
e dagli apparati di ultima generazione 
che accrescono il livello di sicurezza degli 
operatori e che raccolgono e studiano i 
dati sugli incidenti in modo sempre più 
preciso, per agire preventivamente sulle 
situazioni potenzialmente rischiose. Allo 
stesso tempo, Eni applica metodologie di 
analisi del fattore umano nella sicurezza 

comportamentale e promuove la diff u-
sione della cultura della sicurezza e del 
suo valore imprescindibile fra dipenden-
ti, contrattisti e stakeholder locali.

Tra le tematiche aff rontate anche 
smart working e stress lavoro-corre-
lato. Gli ambiti di collaborazione defi niti 
dal protocollo, che avrà durata quin-
quennale in coerenza con la scadenza 
del Pnrr nel 2026, comprendono anche 
iniziative di comunicazione, programmi 
di formazione del personale, l’imple-
mentazione e la diff usione di modelli di 
organizzazione e gestione dei rischi, con 
un focus sulla sicurezza comportamen-
tale e il fattore umano e su tematiche 
emergenti come smart working e stress 

lavoro-correlato, approfondimenti relati-
vi all’applicazione e interpretazione della 
normativa di settore, e lo sviluppo di 
procedure, buone prassi e linee guida. I 
risultati delle attività, realizzate attraver-
so la stipula di specifi ci accordi attuativi, 
saranno considerati anche nell’ottica 
della replicabilità degli interventi e del 
numero dei destinatari raggiunti, diret-
tamente o indirettamente, nella fi liera 
dell’energia.

basato su un modello di business che 
si sviluppa facendo leva sulle compe-
tenze interne e su una cultura aziendale 
incentrata sugli aspetti della preven-
zione. Un contributo signifi cativo, in 
particolare, è quello fornito dalle nuove 
tecnologie sempre più digital-intensive 
e dagli apparati di ultima generazione 
che accrescono il livello di sicurezza degli 
operatori e che raccolgono e studiano i 
dati sugli incidenti in modo sempre più 
preciso, per agire preventivamente sulle 
situazioni potenzialmente rischiose. Allo 
stesso tempo, Eni applica metodologie di 
analisi del fattore umano nella sicurezza 

Claudio Descalzi, AD Eni
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IS SERVICE SpA è 
un’azienda italiana 
specializzata nella 
produzione e nella 
vendita di apparec-
chiature per servizi 
a rete acqua e per 

centrali idroelettriche. 
Realtà leader a livello internazionale, 

tra i prodotti di punta annovera le valvole 
automatiche di regolazione a membrana 
e pistone e le valvole di regolazione a 
fuso.

Grazie alle proprie consociate, TIS SER-
VICE è inoltre in grado di produrre una 
vasta gamma di valvole ad alto contenu-
to tecnologico: valvole a farfalla, valvole 
a saracinesca, sfiati, valvole di sicurezza e 
giunti di smontaggio. 

Tutte le apparecchiature vengono pro-
gettate, prodotte e collaudate all’interno 
delle aziende consociate. Il principale 
sito produttivo, TIS Nuoval, nonché polo 
tecnologico del Gruppo, ha sede in Italia. 
Proprio qui – a Castelnuovo, in provincia 
di Trento - viene condotta l’attività di 
ricerca e lo sviluppo dei singoli prodot-
ti, grazie all’attività del modernissimo 
laboratorio idraulico, allestito con tutte le 

T

La tutela dell’oro blu con un sistema di regolazione avanzato
la cui filiera ingegneristica e produttiva è completamente Italiana

La gestione delle
pressioni made in Italy

TIS SERVICE SpA

di

Giovanni Buccoliero

LE VALVOLE - L’azienda bergamasca ha fatto dell’offrire ai propri clienti prodotti 
in esclusiva, dell’essere cioè l’unico produttore italiano di determinati tipi di 

valvole, la propria forza. Nelle foto, la valvola Serie M3177
e il  “team manutenzioni” del Gruppo TIS al lavoro
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strumentazioni più avanzate.
Garantire un pacchetto di soluzioni 

completo è la forza del Gruppo: TIS si 
occupa infatti della singola fornitura di 
apparecchiature così come della consu-
lenza di ingegneria attinente le proble-
matiche più complesse dei sistemi idrici. 
La gamma dei suoi prodotti spazia dalle 
apparecchiature idrauliche all’automa-
zione; dalla modellazione idraulica delle 
reti e taratura modelli alla ricerca perdite, 
fino ad arrivare alla gestione control-
lata delle pressioni ed efficientamento 
energetico.

Per migliorare il rendimento delle reti 
degli acquedotti, il Gruppo ha messo a 
punto un avanzato sistema applicativo 
chiamato TIS Solutions che, attraverso 
un’accurata gestione delle pressioni e 
delle portate, permette di individuare 
e ridurre le perdite. I gestori, sfruttan-
do modelli matematici, possono così 
determinare per tempo gli interventi da 
realizzare, mettendo in atto le manovre 
STEP-TEST notturne, con verifica sul 
campo delle valvole di sezionamento, 
collaudo idraulico dei singoli sotto-
distretti e gestione controllata delle 
pressioni mediante inserimento di organi 
di regolazione.

La nuova valvola automatica di rego-

lazione Serie M3177, articolo ad alto 
contenuto tecnologico, pensato per la 
gestione delle pressioni nei distretti di 
distribuzione, rappresenta il più recente 
e felice risultato del lavoro condotto 
dal Dipartimento di Ricerca e Svilup-
po di TIS SERVICE. L’apparecchiatura, 
già installata con successo da uno dei 
principali gestori del servizio idrico 
attivo sul territorio della Lombardia (per 
4500 abitanti su 23 Km di rete), riduce e 
stabilizza la pressione di valle in maniera 
proporzionale: per ogni fascia di portata 
richiesta dalla rete, la valvola regola 
una ben definita pressione di uscita 
stabilizzata e costante, indipendente-
mente dalle variazioni della pressione 
a monte. Le fasce di portata vengono 
programmate inserendole nel sistema di 
telecontrollo o nel regolatore elettronico 
fornito con la valvola. Per ognuna delle 
fasce di portata introdotte, la valvola 
regola una pressione di uscita all’ingres-
so del distretto, costante e stabile, fino 
al successivo cambiamento di soglia di 
portata.

La regolazione può essere integrata 
con una supervisione del punto critico 
della rete di distribuzione: qualora do-
vesse scendere al di sotto di una deter-
minata soglia (ad esempio nel momento 

in cui si verifica un imprevisto servizio 
antincendio), la valvola di regolazione 
corregge la propria posizione, non più in 
ragione della sola portata richiesta, ma 
anche in funzione della pressione mini-
ma da garantire al punto critico.

I vantaggi della regolazione operata 
tramite questa valvola sono molteplici:

- riduzione dell’acqua dispersa 
attraverso le perdite di sottofondo nel 
distretto; 

- riduzione della manutenzione;
- riduzione del periodo di funziona-

mento dei gruppi di pompaggio, con 
conseguente notevole risparmio ener-
getico. 

Per i controlli periodici di manuten-
zione, l’azienda rende disponibile un 
servizio post-vendita personalizzato, in 
accordo con il gestore del servizio idrico.

Da sempre, la sicurezza rimane una 
priorità del Gruppo TIS: il suo team 
è stato formato per operare in spazi 
confinati e in lavori in quota, secondo 
quanto stabilito dagli Accordi Stato-Re-
gioni e al D.Lgs 81/08.  Per potenziare 
le politiche di prevenzione, TIS Service 
ha inoltre adottato il Sistema di gestione 
per la salute e la sicurezza sul lavoro, in 
conformità alla norma UNI ISO 45001 del 
2018 certificata da ente terzo. 
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C
ontinua l’attività 
dell’Asl Taranto per 
l’inserimento lavorati-
vo di persone con 
disabilità. Giovedì 25 
maggio, negli uffici 
della Direzione Ge-

nerale in vile Virgilio, è stata firmata una 
convenzione con l’Arpal (Agenzia Regio-
nale Politiche Attive Del Lavoro) per l’in-
serimento di nuove unità da inserire nella 
macchina amministrativa dell’Asl ionica. 
Si tratta di una sfida che la Asl ha voluto 
affrontare a viso aperto sulla scorta della 
normativa vigente (la legge 68/99) che 
garantisce il diritto al lavoro ai diver-
samente abili sposando pienamente il 
principio del rispetto delle potenzialità 
lavorative e delle competenze del lavo-
ratore. La legge infatti predispone servizi 
di sostegno e di collocamento mirato 
e stabilisce che gli enti pubblici, come 
le imprese private, debbano avere alle 
loro dipendenze almeno il 7 per cento di 
lavoratori ricadenti in tali categorie. 

“Quest’operazione svolta con l’Arpal 
dimostra che anche un soggetto impor-
tante e complesso, quale una grande 
Azienda Sanitaria pubblica, può valo-
rizzare le competenze di risorse umane 
che, pur essendo per qualche motivo 
‘svantaggiate’, si inseriscono pienamente 
e offrono il loro utile contributo, al pari 
di tutti gli altri dipendenti, al conse-
guimento degli obiettivi istituzionali 
dell’ente, permettendo, al contempo, 
a tali persone di vivere una vita libera e 
dignitosa, e anche gratificante in ragione 

della consapevolezza che il loro contribu-
to è fondamentale per il miglioramento 
del benessere della collettività”. Così di-
chiara Vito Gregorio Colacicco, direttore 
dell’Asl Taranto. “L’Ufficio collocamento 
mirato sta facendo già tanto, ma vorrem-
mo promuovere ancora di più l’inseri-
mento dei disabili nel mondo del lavoro, 
contribuendo a creare sul territorio una 
vera cultura dell’inclusione lavorativa al 
di là dell’adempimento burocratico degli 
obblighi di legge”.

Ad oggi nella Asl di Taranto l’obbligo 
sancito dalla legge ha offerto ad oltre 150 
disabili la possibilità di inserirsi con un 

contratto di lavoro a tempo indetermina-
to nei profili di ausiliario, di commesso e 
di coadiutore amministrativo. Grazie alla 
collaborazione con l’Ufficio Collocamen-
to Mirato Disabili della sede di Taranto 
dell’Arpal Puglia, tramite il SISL (Servizio 
di Integrazione Sociale e Lavorativa) 
che opera all’interno del Dipartimen-
to di Assistenza Riabilitativa della ASL 
Taranto, saranno attuate a breve tutte le 
attività necessarie per il completamento 
dell’obiettivo di ulteriori 43 assunzioni 
in vari ruoli per lo svolgimento di tirocini 
formativi e per la ricerca e selezione di 
ulteriori 51 amministrativi.

Firmata nei giorni scorsi una convenzione con Arpal Puglia

ASL TARANTO

Inserimento
lavorativo dei disabili

di

Agata Battista
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La sostenibilità
digitale

alla firma, alla 
presentazione, alle 
attività: tutte in 
digitale. L’adesione di 
Acquedotto Pugliese 
alla Fondazione per la 
Sostenibilità Digitale 

siglata dal presidente di AQP, Dome-
nico Laforgia, e dal Presidente della 
Fondazione, Stefano Epifani, è uno dei 
passaggi-chiave del percorso avviato da 
Acquedotto Pugliese nel segno della so-
stenibilità ambientale, culturale, sociale 
ed economica.

“Coniugare assieme sostenibilità e 
digitale è il nostro futuro. L’ingresso di 
Acquedotto Pugliese come socio sosteni-
tore nella Fondazione sarà – ha spiegato 
il presidente di AQP, Domenico Laforgia 
– un vantaggio competitivo. Restiamo 
nel solco del nostro impegno quotidiano 
per tenere la nostra azienda al passo con 
i tempi. Quella della sostenibilità digitale 
è da alcuni anni per noi una scelta di 
campo netta, una grande possibilità 
di crescita per una realtà complessa 
come la nostra. Da una vera sostenibilità 
digitale dipende il benessere delle nostre 
comunità, con servizi migliori ed equa-
mente distribuiti. Processi importanti di 
cui abbiamo il dovere di essere parte”.

“AQP ha già al suo attivo importanti 
progetti di digitalizzazione che riguar-
dano – ha rimarcato dal canto suo la 
consigliera d’amministrazione delegata 
alla sostenibilità Rossella Falcone – la 
gestione e la distribuzione della risorsa 
idrica, oltre che il rapporto con l’utenza. 

L’innovazione chiama sempre obiettivi 
nuovi ed è per questo che per noi la 
partnership con la Fondazione assume 
un valore strategico. contribuire alla 
definizione della direzione del cambia-
mento che la trasformazione digitale 
produce è una responsabilità comune. 
Come grande azienda pubblica sentiamo 
forte questa responsabilità, espressa nel 
Manifesto per la Sostenibilità Digitale”.

“L’ingresso di Acquedotto Pugliese 
– sostiene il presidente della Fondazio-
ne per la Sostenibilità Digitale Stefano 
Epifani – segna un momento importante. 
L’acqua è uno strumento intrinsecamen-
te di sostenibilità. Guadare alla gestione 
di questa risorsa attraverso strumenti 
digitali vuol dire guardare ad un futuro 
sostenibile e con un maggior livello di 
integrazione.  Siamo certi che le compe-
tenze presenti in Acquedotto Pugliese 

rappresenteranno un importante valore 
aggiunto per le nostre attività, sia nel 
campo della ricerca che in quello della 
divulgazione e della comunicazione.”

Da Socio Sostenitore di Fondazione 
per la Sostenibilità Digitale, Acquedot-
to Pugliese potrà partecipare a tutte 
le iniziative dell’ente e sarà presente 
in sedi istituzionali prestigiose come 
l’Osservatorio sulla sostenibilità digitale 
e Tech Economy 2030, e potrà nominare 
un membro nel Comitato di indirizzo, 
l’organismo consultivo della Fondazio-
ne che contribuisce alla definizione del 
programma annuale dell’attività.

FDS, primo istituto di ricerca italia-
no, studia le dinamiche indotte dalla 
digital transformation, con particolare 
riferimento agli impatti sulla sosteni-
bilità ambientale, culturale, sociale ed 
economica.

D

L’adesione di Acquedotto Pugliese alla FDS, primo istituto di ricerca 
italiano, studia le dinamiche indotte dalla digital transformation,

con particolare riferimento agli impatti sulla sostenibilità
ambientale, culturale, sociale ed economica
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CONFAGRICOLTURA PUGLIA

«Urgente mettere
in sicurezza i canali»

li ultimi tragici 
avvenimenti hanno 
dimostrato quanto 
sia importante un 
corretto piano e una 
corretta attuazione 
delle bonifiche nei 

territori. In Puglia, nelle zone che ricado-
no nell’ambito dei Consorzi di bonifica 
commissariati, i canali, fondamentali 
in casi di alluvioni, non si riconoscono 
più e gli argini andrebbero in alcuni casi 
ricostruiti o almeno ripuliti da erbacce e 
detriti». Confagricoltura Puglia, attra-
verso il presidente Luca Lazzàro, pone 
l’attenzione sulla questione dei Consorzi 
commissariati pugliesi Arneo, Stornara e 
Tara, Terre d’Apulia e Ugento Li Foggi.
Le immagini in possesso dell’Organizza-
zione degli agricoltori pugliesi dimo-
strano come su quei canali non vi sia da 
tempo né la manutenzione ordinaria, in 
capo ai Consorzi di bonifica, né quel-
la straordinaria, in capo alla Regione 
Puglia. Tutto questo mentre c’è un’im-
portante pretesa tributaria a carico degli 
agricoltori attraverso il famigerato e 
oramai noto anche ai non addetti ai lavori 
contributo 630 che, in questo caso, si 
traduce in un tributo di bonifica preteso 
senza beneficio per l’utente”. “Abbiamo 
appreso – prosegue - che le risorse eco-
nomiche dei Consorzi commissariati non 
sarebbero sufficienti e permetterebbero 
di arrivare a malapena a luglio, questo 
aprirebbe un serio problema nella sta-
gione in cui l’agricoltura ha più bisogno 
dell’irrigazione. La questione è vasta e 
va al di là dell’Assessorato all’Agricoltura, 
serve una presa di responsabilità da par-
te della Regione a partire dal governato-
re Michele Emiliano e dall’assessore alle 

Infrastrutture, il vicepresidente Raffaele 
Piemontese”. 
Per Confagricoltura Puglia è dunque 
urgente adottare misure concrete per 
risolvere questa situazione critica. È 
necessario destinare risorse finanziarie 
adeguate per garantire la manutenzione 
ordinaria e straordinaria dei canali di bo-
nifica, nonché per ripristinare quelli che 
sono andati perduti. Questo, non solo 
a vantaggio e salvaguardia dei terreni e 
delle strutture agricole ma soprattutto 

dei centri abitati che più beneficiano 
in termini di sicurezza da una corretta 
gestione idrogeologica del territorio.

«G

Luca Lazzàro sui Consorzi di bonifica commissariati 
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SIDERURGIAAEROSPAZIO

WORKSHOP

Additive
Manufacturing 

e stampa 3D
nelle attività spaziali

utilizzo dell’Additive Manufacturing nelle 
attività spaziali ed il supporto alla impren-
ditorialità e all’innovazione a favore della 
sostenibilità e la crescita economica sono 
stati i temi dell’appuntamento italiano del 
GSEW (Global space economic workshop) 
che si è svolto in Puglia il 25 e 26 maggio 

2023 presso il Castello Normanno Svevo di Mesagne.
Il GSEW, organizzato dal Distretto tecnologico aerospaziale 

(DTA) in collaborazione con l’Agenzia Spaziale Italiana (ASI) 
e l’Agenzia Spaziale Europea (ESA), ha   coinvolto leader e 
dirigenti dei principali stakeholder europei, spaziali e non, 
i quali sono stati  impegnati per due giorni a porte chiuse a 
promuovere e avviare collaborazioni e cooperazioni industriali, 
raff orzando la competitività industriale, la crescita economica, 
l’innovazione e la sostenibilità.

Mesagne ha accolto imprenditori e start-up in grado di 
sviluppare soluzioni in linea con le sfi de più avanzate legate allo 
spazio.  La produzione additiva (additive manufacturing) avrà  
un ruolo di primo piano e nel consentire il futuro dei viaggi 
spaziali umani e della colonizzazione interplanetaria e sta già 
svolgendo una funzione chiave nel consentire la produzione di 

satelliti a basso costo e razzi più leggeri ed effi  cienti per portare 
i carichi in orbita. Nei prossimi anni la stampa 3D contribuirà ai 
viaggi nello spazio, alla sua “colonizzazione” ed abitazione. Si 
prevede che il mercato della produzione additivita con la stam-
pa 3D nell’industria spaziale privata raggiungerà i 2,1 miliardi 
di dollari entro il 2026 e in questo scenario si aprono nuove 
opportunità per l’industria nazionale ed europea. Le aziende 
e le agenzie spaziali si rivolgono sempre più alla produzione 
additiva per componenti complessi come propulsori e motori. 
Reti satellitari, veicoli orbitanti, rover e altro ancora possono 
trarre vantaggio dai progetti abilitati dall’additivo. E la missione 
Artemis della NASA porterà alla creazione di un campo base 
sulla superfi cie della luna che includerà infrastrutture come 
rampe di lancio e strade, oltre a habitat e impianti di produ-
zione successivi come serre, raffi  nerie e centrali elettriche. La 
stampa 3D sarà fondamentale per la realizzazione di quelle 
infrastrutture. In questo contesto, le startup e gli imprenditori 
innovativi possono svolgere un ruolo positivo e importante 
nello sviluppo di tecnologie e soluzioni dirompenti in modo 
più rapido e agile. L’impegno di attori pubblici e privati, e in 
particolare dell’Agenzia Spaziale Europea e dell’Agenzia Spa-
ziale Italiana, nel dare alle startup accesso e supporto tecnico e 

Organizzato a Mesagne il 25 e 26 maggio dal Distretto tecnologico 
aerospaziale (DTA) in collaborazione con l’Agenzia Spaziale Italiana 

(ASI) e l’Agenzia Spaziale Europea (ESA) ha coinvolto leader
e dirigenti dei principali stakeholder europei, spaziali e non,

i quali sono stati  impegnati a porte chiuse a promuovere
e avviare collaborazioni e cooperazioni industriali

L’
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commerciale a un’ampia rete di partner spaziali e investitori, è 
quindi fondamentale per accelerare l’innovazione e consentire 
futuri successi comuni per l’ecosistema spaziale europeo. 

Altrettanto rilevanti sono state le sessioni dedicate nella se-
conda giornata al tema del supporto all’impresa e alle start-up, 
alle quali hanno partecipato i principali attori italiani coinvolti 
nelle politiche di supporto alle start-up aerospaziali per discu-
tere e confrontarsi sulle sfide future. Durante le sessioni  l’ASI 
ha presentato le sue attività nel campo dell’imprenditorialità 
che mirano da un lato a sviluppare le competenze,  stimolare 
l’innovazione e lo spirito imprenditoriale e dall’altro a soste-
nere le startup e contribuire a costruire un futuro sostenibile, 
promuovendo al contempo un ambiente di lavoro attrattivo nel 
settore spaziale.

L’appuntamento di Mesagne, presentato dal giornalista 
Michele De Feudis,  è stato aperto da un intervento di Giuseppe 
Acierno, presidente del DTA, e dai saluti di Antonio Matarrelli 
(presidente della Provincia di Brindisi e  Sindaco di  Mesagne) 
Roberto Formaro (Direttore Dei Programmi dell’ASI) e Luca del 
Monte (Responsabile Dipartimento Commercializzazione dell’ 
ESA). La strategia spaziale italiana è stata  illustrata da Adolfo 
Urso, ministro delle Imprese e del Made in Italy.

Giuseppe Acierno, presidente del Dta, sottolinea che “La 
partnership e le sinergia tra il Distretto e le Agenzie Spaziali, 
Europea ed Italiana, hanno portato per due giorni in Puglia 
numerosi enti ed imprese a confrontarsi e definire nuove 
collaborazioni industriali e scientifiche per sostenere le sfide e 
le opportunità di crescita ed occupazione che lo spazio sempre 

più offre alle comunità. Siamo ben contenti di svolgere insieme 
alle agenzie spaziali questo compito a riprova del ruolo che il 
Distretto è riuscito a costruirsi negli anni”.

Luca Del Monte, (Responsabile Dipartimento Commercializ-
zazione dell’ Agenzia spaziale europea) evidenzia che “l’Esa è 
particolarmente orgogliosa del GSEW in Puglia, dal momento 
che il primo evento di questo formato rivoluzionario si è tenuto 
proprio in questa Regione. Nel corso degli anni, il GSEW è stato 
utilizzato per esplorare sinergie e connessioni transfrontaliere 
tra il settore spaziale e tra il settore spaziale e diversi settori 
industriali quali UAV, sicurezza informatica, biotecnologia, 
energia, trasporti e, oggi, il settore in forte crescita della produ-
zione additiva. Ogni evento GSEW ha finora generato non solo 
entusiasmanti discussioni e riflessioni, ma ha anche prodotto 
azioni concrete, attività industriali, effetti visibili e tangibili sulla 
società e sull’economia. Prevediamo di avere lo stesso tipo di 
impatto anche dall’edizione GSEW 2023 di Mesagne”.

Augusto Cramarossa,  Responsabile Unità Coordinamen-
to Area Strategica e Space Economy dell’ASI.  ricorda che “ 
L’Agenzia spaziale italiana co-organizza il GSEW dalla sua prima 
edizione del 2018 dando un contributo   importante su tema-
tiche spaziali strategiche di carattere regionale, nazionale ed 
europeo. Siamo lieti di condividere, quest’anno, la nostra espe-
rienza e visione su tematiche legate all’Additive Manufacturing 
ed al supporto all’imprenditorialità ed alla Space economy. 
Crediamo fortemente che cooperare ed  investire nell’innova-
zione  sia oggi fondamentale per costruire un futuro sostenibi-
le, far fronte a sfide globali ed ispirare le giovani generazioni”.

Giuseppe Acierno
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IL PULO DI 
MOLFETTA

CREARE UN FILO CONDUTTORE TRA PULO, MUSEO 
ARCHEOLOGICO DEL PULO E PARCO “BADEN POWELL”. 
SI REALIZZA COSÌ, A MOLFETTA, IL PROGETTO “NA-
TURA A LIVELLI – ELOGIO AL PULO”. Il progetto rientra 
nell’ambito del bando “Sthar Lab”, indetto dalla Regione 
Puglia per rivalutare gli elementi architettonici pugliesi e vinto 
dal Comune di Molfetta e dalla società affidataria, l’agenzia di 
comunicazione “I Monelli”.

“Sthar Lab” - Street Art è, infatti, il programma di interventi 
dell’istituzione regionale che intende promuovere il recupero 
di beni e luoghi culturali appartenenti ad amministrazioni 
pubbliche, con il potenziamento dell’offerta di beni e servizi 
del patrimonio culturale attraverso la realizzazione di opere di 
street art.

Il Comune di Molfetta ha individuato il Pulo di Molfetta come 
elemento archeologico naturale da valorizzare attraverso il 
progetto “Natura a Livelli – Elogio al Pulo”, che si basa sulla 
volontà di riflettere sui confini fra uomo (che ha abitato quei 
luoghi fin dai tempi del neolitico), natura e arte.

Poichè l’intera area del Pulo e del Museo Civico Archeolo-
gico non presenta pareti prive di vincoli ambientali o storici 
(sono aree sottoposte a vincoli paesaggistici dalla Soprinten-
denza), infatti, il Comune di Molfetta e l’agenzia I Monelli han-
no individuato una estensione del percorso di valorizzazione 
ad un’altra area verde, sempre realizzata e ricavata in una zona 
carsica (in questo caso una lama), l’ex Parco di Mezzogiorno, 
re-intitolato Parco Baden Powell. La vicinanza e l’allineamento 
geografico fra i tre luoghi, in una sorta di triangolo intriso di 
storia naturale, ha fatto il resto.

«Uno dei più grandi polmoni verdi della città che - ha com-
mentato il sindaco della città di Molfetta Tommaso Minervini - 
insieme a Lama Martina e agli altri parchi andranno a costituire 
la testimonianza concreta della cultura per l’attenzione all’am-
biente ed insieme ai luoghi delle relazioni antiche, a partire 
dalle relazioni con i nostri bambini».

Ecco l’importanza di rendere il paesaggio protagonista 
dell’iniziativa.

«Abbiamo colto prima la sfida di interpretare il bando 

Con il murales e la scultura
si conclude l’opera dello street artist
di fama internazionale Ciredz
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regionale, anche grazie all’idea del comune di includere nel 
progetto il Parco Baden Powell di prossima apertura, visto che 
il Pulo è un sito vincolato dalla Soprintendenza – ha affermato 
Nico de Nichilo, direttore creativo de “I Monelli”–, l’altra sfida 
poi è stata quella di individuare un artista di fama internaziona-
le che riuscisse a interpretare l’esigenza del legame tra uomo 
e natura in un’opera rappresentativa del nostro territorio. Così 
è nata la collaborazione con l’artista sardo Roberto Cireddu, in 
arte Ciredz».

La peculiarità geologica della conformazione del Pulo, della 
sua caratteristica stratificazione (ecco perché “a livelli”) e la 
presenza di roccia e flora rara, hanno portato l’agenzia alla 
scelta dello street artist.

«Nelle mie opere sono sempre alla ricerca di raffinatezza e 
armonia – ha spiegato l’artista - a seconda dei contesti ciò che 
creo si mimetizza con l’ambiente oppure si contrappone ad 
esso per risaltare».

L’idea è stata proprio quella di superare il concetto di muro 
come limite, per renderlo un elemento di apertura che richiami 
la stratificazione, caratteristica del territorio (nello specifico 
della dolina carsica del Pulo e della lama del parco). La missio-
ne dell’artista, poi, non si è fermata al murales: egli ha realiz-
zato anche un’opera scultorea, una installazione a tema, in cui 
linee, curve e colori si fondono e si modellano evocando il Pulo 
con uno stile contemporaneo. La scultura sarà ubicata in modo 
permanente all’interno del Museo archeologico del Pulo.

Per la realizzazione dei lavori artistici sono stati utilizzati colo-
ri e materiali ecosostenibili, nel massimo rispetto della natura. 
La sensibilità dell’artista sarà utile a porre un “inciampo visivo” 
all’interno del parco pubblico che riporti il fruitore o il visitatore 
al dovere di rispettare la natura e la sua magnificenza.

Il contributo delle scuole, in particolare dell’Istituto com-
prensivo statale San Giovanni Bosco con le quinte classi della 
scuola primaria e le prime classi della scuola secondaria di 
primo grado - Plesso “Vincenzo Zagami”, rappresenta un valore 
aggiunto per il progetto. Gli alunni, infatti, hanno collaborato 
a stretto contatto con l’artista nella realizzazione del murales 
all’interno del parco pubblico “Baden Powell”. A Mario Nardul-
li, responsabile dell’associazione Pigment Workroom, è stata 
affidata dall’agenzia I Monelli la cura dei laboratori per i ragazzi. 
Ciò servirà anche alla sensibilizzazione degli studenti verso la 
tutela del parco e dell’opera artistica alla cui realizzazione loro 
stessi hanno partecipato.

Durante le giornate di laboratorio, con gli stessi colori usati 
da Ciredz, grazie alla guida dell’associazione Pigment Workro-
om, coadiuvata dall’agenzia I Monelli, si è proceduto alla deco-
razione della parte più bassa della parete. Il gioco è stato quello 
della sovrapposizione di tante forme astratte, le une sulle altre, 
al fine di avere una prima stratificazione di simboli del Pulo.

Una volta terminata l’azione degli studenti, che si connette a 
quella dell’artista, Ciredz si è appropriato via via del suo spazio 
sul muro, arrivando alla fine di tutta la parete perimetrale con 
la sua opera monumentale. Lo street artist ha accompagnato 
le comunità scolastiche molfettesi nel percorso creativo di 
valorizzazione dei luoghi naturali della città.

Tale concertazione di sforzi e rilancio creativo apporta ai 
luoghi un cromatismo che rivitalizza le aree, non più intese 
come comparti isolati nella città, e induce a creare un legame 
rinnovato tra uomo, natura e città. Una interazione tra aree e 
percorsi artistici molfettesi che guidino i fruitori alla scoperta 
delle potenzialità intrinseche del territorio.

L’intera opera sarà presentata alla città in occasione dell’im-
minente inaugurazione del parco Baden Pawell.  
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NEL BUEN RETIRO
DI CALA MOLINELLA

VIESTE

In un momento in cui ogni giorno il grido d’allarme che ci 
lancia l’ambiente è sotto gli occhi di tutti, sono queste le do-
mande che si pongono milioni di viaggiatori, anche italiani.

Il cambiamento reale si nota anche nei comportamenti e 
nelle scelte.

Luogo dell’anima e del benessere, qui, nell’eco resort di Cala 
Molinella, ospitalità, sostenibilità, sport e tempo libero non 
sono solo parole, ma si fondono diventando elementi culturali 
di valorizzazione territoriale, nel pieno rispetto degli ecosiste-
mi. La realtà pugliese da ben dieci anni rappresenta, infatti, 
un modello di ‘hospitality green’ nella regione e da sempre fa 
della valorizzazione territoriale e della sinergia con associazio-
ni e partner del territorio la sua mission aziendale.

Un retreat all’insegna del benessere e del turismo esperien-
ziale: accade a giugno nella struttura ricettiva eco-sostenibile 
immersa nella natura lussureggiante del Parco protetto del 
Gargano, territorio recentemente magnificato per la sua voca-
zione green nell’articolo “The greener side of Puglia” pubblica-
to nella sezione Travel del britannico The Guardian (con buona 
pace del principe William!).

L’appuntamento è per i primi giorni del mese prossimo (dal 
primo al 4 giugno), in cui saranno messi al centro il benesse-
re psicofisico della persona, la valorizzazione della natura e 
della bellezza circostante. Nessuna formula magica, però. La 
filosofia di questo buen retiro dai benefici olistici è esattamen-
te in linea con quanto dichiarato dal patron di Slow Food Carlo 
Petrini: “Il turismo del futuro? Parte dai cittadini residenti, 
dalla loro qualità della vita, dalla capacità di essere felici, dalla 
loro cura verso la terrà che abitano. I turisti arriveranno di con-
seguenza”. Un concetto di vacanza sostenibile, dunque, quello 

A giugno workshop tra sport e natura con professionisti nella struttura eco-sostenibile 
analizzata come case history di ‘hospitality green’ anche dall’Università degli studi di Bari

Esperienze 
autentiche che siano 
rappresentative 
della cultura locale: 
ecco cosa cerca il 

77% dei viaggiatori secondo 
una recente ricerca sui 
viaggi sostenibili pubblicata 
da Booking.com, il principale 
marketplace di viaggi online. 
Contenere i costi o provare 
a fare scelte più sostenibili? 
Andare alla scoperta del 
mondo o rispettare il pianeta? 
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proposto dalla struttura garganica, in cui 
riappropriarsi del contatto con la natura 
attraverso fitness in riva al mare, yoga, 
paddle sup, soft stretching fra gli ulivi, 
degustazione di vini naturali, dimostra-
zione di pesca sui trabucchi e osservazio-
ne delle stelle al telescopio.

Esperienze da vivere attraverso 
workshop tenuti da professionisti ed 
esperti del settore. Per il fitness Serena 
Rainò, ballerina e coreografa profes-
sionista specializzata all’Accademia del 
Teatro alla Scala di Milano, motivatrice e 
ideatrice dell’ambizioso e seguitissimo 
progetto Fitstretching. Lorenzo Verrigni, 
fisioterapista e vera e propria istituzione 
nel mondo del fitness pugliese con il suo 
progetto Lov Fit the experience. Mey - lin   
che dopo anni di formazione oltreo-
ceano con YogaVieste divulga il valore 
dello yoga e della meditazione in chiave 
contemporanea e mai banale. Non a caso 
per l’evento del due Giugno sarà possibi-
le partecipare in esclusiva presso il Cala 
Molinella Beach Club ad una pratica di 
Sup Yoga (Stand Up Paddle Yoga) una 
pratica yoga su una tavola da stand up 
paddling - molto simile ad una tavola da 
surf - un momento che ognuno dovrebbe 
regalarsi almeno una volta nella vita. 
All’insegna della sostenibilità saranno 
anche le esperienze enogastronomiche: 
dai prodotti caseari forniti da Rosa Maria 
Salcuni, classe 1994, che in Puglia ci è 
tornata per scelta diventando allevatrice 
e dando vita al brand “Mucche di Ros”.

Il food invece sarà curato a quattro 
mani con la lady chef Tonia Notarangelo 
dell’Home restaurant La Camastra, che 
vede nell’approccio legato alla tradi-
zione e al chilometro zero il suo valore 
primario. La degustazione dei vini sarà 
invece seguita delle Cantine Elda, inte-
ramente alimentate da fonti d’energia 
rinnovabile. In esclusiva per l’evento a 
Cala Molinella sarà presentata la nuova 
bollicina naturale creata dall’enologa 

Rosalia Ambrosino. L’artista illustratore 
pugliese Lorenzo Tomacelli (che del vino 
ha curato l’etichetta), inoltre, realizzerà 
un live painting al tramonto.

Secondo un sondaggio di WeRoad e 
Deliveroo, l’esperienza eno-gastronomi-
ca orienta il turismo in maniera prepon-
derante. “La stragrande maggioranza 
(83%) considera importante l’esperienza 
gastronomica durante il viaggio. Per 
il 30% è addirittura un aspetto fonda-
mentale. Più di un intervistato su cinque 
(23%) dichiara di aver pianificato ap-
positamente un viaggio per assaggiare 
un piatto o una cucina. La quasi totalità 
degli utenti (92%) durante il viaggio ama 
gustare il cibo tipico del posto”.

Fra le esperienze imperdibili legate 
alla tradizione anche l’osservazione degli 
astri al telescopio organizzata da Nunzio 
Micale e la sua associazione AstroGar-
gano; slow tour della costa a bordo del 
progetto vincitore del bando PIN (Puglie-
si Innovativi) della Regione Puglia Book 
Boat (Progetto ideato da Grazia Ceschini 
che permette di vistare la costa in chiave 
slow allietati da letture animate e libri 
illustrati); la dimostrazione di pesca sul 
trabucco storico del Gargano, realizzata 
grazie all’impegno dell’associazione 
Trabucchi storici del Gargano, che da 
anni si impegna nella ricostruzione e 
nella valorizzazione di un bene candidato 
a diventare patrimonio Unesco.

Più che un weekend quello che si 
prospetta sarà un caleidoscopio di espe-

rienze e di condivisione. Sarà possibile, 
inoltre, partecipare in quei giorni a slow 
trekking con la guida AIGAE, Associazio-
ne Italiana Guide Ambientali Escursioni-
stiche, Luisa Arena, passeggiate in e-bike 
organizzate da Mooveng, progetto 
anch’esso vincitore del Bando regionale 
PIN, visite guidate nel centro storico 
di Vieste con la guida turistica Giorgio 
Olivieri.

Immergersi completamente in un 
ecosistema fatto non solo di mare, ma 
anche di campagna, di cucina tradizio-
nale, di piccole e grandi chicche. Qui, nel 
Gargano, la suggestione dei luoghi, delle 
tradizioni e della gente offre qualcosa 
non comune e difficilmente replicabile 
nel resto del mondo.

«Investire in qualità, prendersi cura 
degli ospiti e del loro tempo, prestare 
attenzione alla sostenibilità e al lega-
me con il territorio sono tutti elementi 
imprescindibili del nostro modo di fare 
ospitalità - sostengono da Cala Molinel-
la». Un luogo dell’anima che cerca con 
questi eventi sartoriali di valorizzare 
chi in Puglia è tornato e ha deciso con 
dedizione di coltivare progetti ambiziosi. 
Un modo concreto per fare sistema e 
per provare a contribuire a preservare il 
valore dei talenti del territorio.

Diversi seminari hanno visto Cala 
Molinella oggetto di studio come “case 
history di green experience” sia presso 
l’Università degli studi Aldo Moro di Bari, 
sia nell’Istituto di alta formazione del Tu-
rismo (Wellness & Hospitality) con sede 
a Trani (BT). In occasione di uno di questi 
moduli didattici è stata data la possibilità 
ai giovani studenti di contribuire proprio 
alla progettazione dell’evento di inizi giu-
gno a Cala Molinella che, come struttura, 
mette a disposizione il suo know how per 
chi voglia specializzarsi nel turismo gre-
en. Un ringraziamento da parte di Cala 
Molinella va agli studenti del primo anno 
dell’Istituto di Trani, alla dott.ssa Marina 
Lalli, alla preside Antonaci e alla dott.ssa 
Viti per il contributo sperimentale che 
la classe ha apportato alla creazione di 
esperienze green e sostenibili in Puglia.

Info: 0884705755, info@calamolinella.
it, www.calamolinella.it
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Cori, bande e scuole: entro il 2 ottobre
la presentazione delle domande

E C C O  I L

Bonus Musica

Anche nel 2023 sarà possibile beneficiare del bonus 
musica, una detrazione pari al 19 per cento delle spese per 
l’iscrizione di ragazzi e ragazze tra i 5 e i 18 anni a cori, bande 
e scuole. Trattandosi di uno sconto IRPEF non è necessario 
presentare domanda: l’agevolazione si ottiene compilando 
correttamente il modello 730/2023 entro la scadenza del 30 
settembre, che cadendo di sabato passa al 2 ottobre.

Prima di entrare nel vivo delle istruzioni da seguire è ne-
cessario fare delle precisazioni: non si tratta di una beneficio 
universale, ma viene riconosciuto solo ai contribuenti con un 
reddito fino a 36.000 euro, non conta l’ISEE.

Inoltre le spese che danno diritto alla detrazione non pos-
sono superare il limite dei 1.000 euro.

Il bonus musica 2023 è regolato dall’articolo 15 del TUIR, 
Testo Unico delle Imposte sui Redditi, che contiene l’elenco 
delle spese che danno diritto a una detrazione IRPEF del 19 
per cento, se inserite nella dichiarazione dei redditi, e indica le 
condizioni per poterne beneficiare.

Per accedere allo sconto d’imposta collegato allo studio 
della musica di ragazzi e ragazze è necessario rispettare i 
seguenti requisiti:

• Il reddito complessivo del contribuente che sostiene le 
spese che danno diritto alla detrazione non deve essere su-
periore a 36.000 euro: nel calcolo deve essere incluso anche 
il reddito dei fabbricati assoggettato alla cedolare secca sulle 
locazioni;

• i ragazzi e le ragazze per cui sono stati sostenuti i costi di 
iscrizione e abbonamento devono avere un’età compresa tra i 
5 e i 18 anni;

• l’iscrizione annuale o l’abbonamen-
todevono riguardare:

o conservatori di musica;
o istituzioni di alta formazione artisti-

ca, musicale e coreutica (AFAM) legal-
mente riconosciute ai sensi della legge 
21 dicembre 1999, n. 508;

o scuole di musica iscritte nei registri 
regionali;

o cori, bande e scuole di musica rico-
nosciuti da una pubblica amministrazio-
ne, per lo studio e la pratica della musica;

• il pagamento effettuato deve essere 
tracciabile:

– versamento postale o bancario;
– carte di debito;
– carte di credito;
– carte prepagate;

– assegni bancari e circolari.
“Il requisito dell’età è rispettato purché sussista anche 

per una sola parte dell’anno, in considerazione del principio 
di unitarietà del periodo d’imposta”, specifica l’Agenzia delle 
Entrate nella circolare numero 24 del 2022, l’ultima disponibi-
le sulle regole da seguire per ottenere gli sconti IRPEF tramite 
modello 730.

In presenza delle condizioni descritte, è possibile applica-
re il bonus musica alle spese sostenute nell’arco del 2022 per 
un massimo di 1.000 euro: trattandosi di una detrazione pari 
al 19 per cento, il valore del beneficio può arrivare a 190 euro.

Vista la natura dell’agevolazione non è necessario presen-
tare alcuna domandaper ottenere il bonus musica 2023. Biso-
gna, però, compilare correttamente il modello 730 inserendo 
le spese sostenute nel corso del 2022.

Praticamente, quindi, il valore dei costi relativi allo studio 
della musica di ragazzi e ragazze trova spazio nel Quadro E - 
Oneri e Spese e più in particolare nei righi da E8 a E10 della 
SEZIONE I - Spese per le quali spetta la detrazione d’imposta 
del 19, del 26, del 30, del 35 e del 90 per cento.

Nella colonna 1 va indicato il codice 45 che identifica il 
bonus musica, mentre nella colonna 2 l’importo dei costi 
sostenuti.

Si può beneficiare dell’agevolazione anche per più di una 
ragazza o di un ragazzo, basta compilare più righi da E8 a E10.

Inoltre i genitori possono ripartire la detrazione a patto, 
però, che sul documento di spesa sia indicata la quota detrat-
ta da ognuno.
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Maggio; tempo di primavera e voglia di riposare, ma 
purtroppo prima c’è un impegno imprescindibile e improro-
gabile. La dichiarazione dei redditi. Oggi è possibile scaricarlo 
precompilato dall’Agenzia delle Entrate nel proprio cassetto 
fiscale bello e pronto. Però se abbiamo acquistato un apparec-
chio acustico dobbiamo fare delle operazioni preliminari. Chi 
è in grado lo fa in proprio, altrimenti ci si dovrà rivolgere a un 
commercialista o a un consulente fiscale oppure ad un  CAF. 
Perché?

A differenza degli ambulatori medici, delle farmacie e degli 
studi medici privati, i centri acustici sono esentati dall’invio al 
STS (sistema tessera sanitaria) per cui l’inserimento delle fat-
ture e delle spese relative alla protesi acustica dovranno essere 
inserite manualmente e quindi sarà necessario ricalcolare il 
reddito e il relativo importo Irpef da versare.

Ma quali sono le spese che si possono scaricare e che docu-
mentazione bisogna conservare per un’eventuale richiesta di 
verifica?

Sono soggette a detrazione del 19% tutte le spese inerenti 
l’acquisto dei dispositivi medici come individuati in decreto tra 
cui gli apparecchi acustici purchè omologati CE, sono inoltre 
detraibili le spese  per acquisto di auricolari o gli accessori con 
ricevitore, eventuale caricatore per appa-
recchi ricaricabili, blister di pile acustiche, 
eventuali regolazioni effettuate da tecnico 
audioprotesista. Non sono invece detraibili le 
spese di riparazione. Per meglio chiarire sono 
detraibili tutte le spese che scontano IVA al 
4%,mentre resta fuori tutto ciò che è sogget-
to a IVA del  22% Non sono altresi detraibili 
apparecchi amplificatori acquistati al di fuori 
dei centri acustici (anche farmacie) in quanto 
non dispositivi medici; Anche  le batterie per 
poterle detrarre devono risultare in fattura 
batteria acustica omologata CE  e scontare 
appunto l’iva del 4% cosa che ferramenta o in  
tabaccherianon è possibile.

Una volta rintracciate tutte le fatture e 
inserite nel modello 730 o UNICO calcolare il 
19% tenendo conto della franchigia di euro 
250 e calcolare il nuovo reddito e la nuova Ir-
pef.  oppure portare tutta la documentazione 
come detto al professionista che ricalcolerà 
il tutto e lo invierà all’agenzia delle entrate. 
Cosa altro dovete fare? Conservare tutte le 
ricevute per 5 anni per mostrarle ad un’even-

tuale verifica nell’agenzia che in mancanza delle quali eleverà 
sanzioni.

Voglio ricordare a tutti gli acquirenti dei prodotti acustici 
e dispositivi medici regolarmente codificati CE che non è ne-
cessario il pagamento tracciabile tipo pos o bonifico, ma si può 
pagare regolarmente in contanti, come di fatto avviene nelle 
farmacie.

A titolo informativo una fattura deve contenere i seguenti 
elementi :

ANAGRAFICA CENTRO ACUSTICO
ANAGRAFICA CLIENTE

Descrizione apparecchio acustico 
ed eventuali accessori   € _______

NOTA
Dispositivo medico in conformità con le direttive  93/42/

EEC e 2011/65/EU

Totale   Imp. ______ IVA 4% ________

TOTALE  € ___________________

Acquisto di apparecchi acustici e dispositivi medici: 
recuperiamo correttamente il 19% della spesa

Tempo
D I  D I C H I A R A Z I O N E

D E I  R E D D I T I
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Per fratture periprotesiche dell’anca si intende un gruppo 
di fratture che interessano il femore o l’acetabolo, di pazienti 
precedentemente sottoposti a protesizzazione dell’anca, o che 
avvengono durante l’atto chirurgico di montaggio dell’elemen-
to protesico.

L’incidenza di queste fratture è in rapido aumento e il 
trattamento  è spesso chirurgico. L’incidenza delle fratture 
periprotesiche dell’anca varia a seconda del tipo di protesi 
utilizzate (cementata, non cementata) e se si tratta di un primo 
impianto o di una revisione. Questo aumento dell’incidenza è 
dovuta all’allargamento del range di età dei pazienti sottoposti 
a protesizzazione dell’anca. Da una parte pazienti sempre più 
anziani, dall’altra pazienti sempre più giovani attivi, gravati in 
modo maggiore da traumi a media ed alta energia. 

Inoltre, dato l’elevato numero di pazienti sottoposti a prote-
sizzazione, oggi si vedono sempre più casi di fratture dovute ad 
osteolisi periprotesiche, indice di fallimento dell’impianto.

Le fratture intraoperatorie sono dovute alla scarsa qualità 
dell’osso (osteoporosi, artrite reumatoide, morbo di paget ecc.) 
e da manovre eccessivamente forzate durante la lussazione del 
femore o durante la preparazione ed inserimento della protesi.  
Le fratture intraoperatorie in caso di protesi non cementata 
raggiungono e talvolta superano il 3% dei casi. 

Molte di queste fratture inoltre vengono diagnosticate solo 
al controllo radiologico post intervento sottoforma di fi ssura-
zioni che, se non trattate, divengono vere e proprie fratture. in 
caso di protesi cementata l’incidenza di fratture intraoperatoria 
è molto minore. Nelle fratture post operatorie, invece, spesso 
provocate da trauma di ragguardevole energia hanno una 
incidenza intorno più o meno all’ 1%. 
Possono essere provocate anche da 
traumi a bassa energia, se non da sem-
plici movimenti rotazionale dell’arto. 

Infatti, queste fratture, sono spes-
so la diretta conseguenza di osteo-
lisi asettiche periprotesiche, a volte 
presenti in protesi ancora stabili, ma 
che minano la capacità portante del 
femore protesizzato, cui può associar-
si un evento traumatico anche di lieve 
entità. Uno dei fattori predisponenti 

una frattura periprotesica post operatoria del femore sembra 
essere il posizionamento dello stelo soprattutto se posizionato 
in varo. Le fratture periprotesiche acetabolari possono essere 
causate da una  eccessiva pressione durante l’inserimento 
della coppa protesica con cotile cosiddetta  press fi t. Anche in 
questo caso osteolisi e patologie metaboliche dell’osso ne sono 
spesso una concausa se non la sola causa.

Nelle decisioni sul tipo di trattamento da attuare in caso 
di frattura periprotesica dell’anca vi sono dei punti essenziali 
da valutare e cioe’ il sito della frattura rispetto alla protesi, la 
stabilità della frattura, la stabilità dell’impianto, la qualità e la 
quantità dell’osso periprotesico. 

L’osteosintesi delle fratture periprotesiche presenta un 
alto tasso di complicazioni. La complicazione più frequente 
è  la rifrattura seguita dalle infezioni. Altre cause di fallimento 
sono la non unione per pseudoartrosi atrofi ca, cioè fallimen-
to biologico, la perdita di riduzione e le lussazioni. I mezzi di 
sintesi utilizzati nelle fratture periprotesiche hanno una elevata 
incidenza di mobilizzazione. Le cause di tale elevata incidenza 
sono principalmente due; la prima risiede nella diffi  coltà di 
ottenere una sintesi adeguata e bilanciata, la seconda risiede 
nella scarsa qualità dell’osso che rende problematica la tenuta 
delle viti predisponendo ad una scomposizione. Per molti anni 
la stabilità dell’osteosintesi è stata tutta affi  data alle mani del 
chirurgo. 

L’avvento delle placche a stabilità angolare ha permesso di 
far fronte alle necessità di avere una buona stabilità della fattu-
ra con maggiore sicurezza.  Nel sistema delle placche stabilità 
angolare le viti sono bloccate nella placca tramite la fi lettatura 
tra testa della vite e foro della placca e così viene a ridursi la 
possibilità di mobilizzazione secondaria. 

Si ritiene così di creare il cosiddetto fi ssatore interno cioe’ 
un sistema rigido a livello dell’interfaccia vite placca che allo 
stesso tempo, non aderendo alla corticale ossea, va a rispar-
miare il periostio e i suoi vasi sanguigni permettendo così  una 

più rapida consolidazione.  In caso di 
fratture periprotesiche su protesi ce-
mentata bisogna tenere presente che 
agire sul cemento potrebbe danneg-
giarlo e quindi far perdere la stabilità 
alla protesi.  A questo scopo le viti 
mono corticali possono essere usate 
senza danneggiare il cemento.  Da 
non dimenticare nel post operatorio 
che una corretta indicazione al tipo di 
carico concedibile è fondamentale.

Il sig.D.E. ha la mamma
con una frattura del femore dove
aveva già impiantato una protesi

L’incidenza, specie per gli anziani è in aumento,
il trattamento è spesso chirurgico

Le fratture
P E R I T R O S E I C H E  D E L L ’ A N C A
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ESCURSIONI,
DEGUSTAZIONI
E TANTI EVENTI
TRA CANTINE E VIGNETI

abato 27 e domeni-
ca 28 maggio 2023 
torna l’imperdibile 
CANTINE APERTE, 
l’evento enoturistico 
più atteso dagli ap-
passionati del vino. Le 

cantine aderenti al Movimento Turismo 
del Vino Puglia aprono i battenti ai wine 
lovers per far conoscere e promuovere il 
prezioso “nettare di Bacco” con un ricco 
programma che prevede escursioni tra 
vigneti, bottaie e impianti produttivi, 
degustazioni di vini in compagnia dei vi-
gnaioli ed eventi culturali, yoga in vigna 
e concerti.

L’accesso alle cantine è gratuito, e per 
alcune aziende su prenotazione.

L’acquisto del calice in vetro marchiato 
Movimento Turismo del Vino Puglia con 
la sua tasca porta calice dell’odierna 
edizione di Cantine Aperte (il costo è di 
5 euro) dà diritto ad una degustazione di 
benvenuto in tutte le cantine visitate.

Con Cantine Aperte 2023 iniziano i 
festeggiamenti per un anno speciale: Il 
Movimento Turismo del Vino compie 30 

anni.
Intenso calendario di iniziative e ap-

puntamenti dedicati all’anniversario. An-
teprima Cantine Aperte con gli influen-
cer, il fine settimana atteso e festoso del 
27 e 28 maggio, il nuovo logo simbolo 
di un percorso vincente e la Community 
degli Amici del Movimento. Il tutto all’in-
segna del bere in modo responsabile, 
“messaggio in bottiglia” condiviso con 
Wine in Moderation.

Un anno speciale per il Movimento 
Turismo del Vino che compie 30 anni, 
iniziato nel migliore dei modi e ricco 
di appuntamenti. A partire dal primo 
evento storico e irrinunciabile, Cantine 
Aperte, che quest’anno si svolgerà nel 
fine settimana del 27 e 28 Maggio in 
tutta Italia.

E proprio un mese prima di Cantine 
Aperte, durante il Vinitaly del 1993, 
nasceva il Movimento Turismo del Vino, 
grazie ad un’intuizione, un’idea ambizio-
sa e lungimirante di un gruppo di vigna-
ioli. Dalla sua fondazione il Movimento 
si è presto trasformato in una realtà di 
riferimento in cui tradizione, cultura, 

divulgazione e passione hanno dato vita 
a un brand unico e riconosciuto a livello 
mondiale.

Tre decenni che hanno visto cambiare 
gusti e scenari ma durante i quali tutti 
coloro che hanno partecipato e conti-
nuano a partecipare a questa bellissima 
avventura non hanno mai perso di vista 
gli elementi fondanti del Movimento 
Turismo del Vino: l’amore per la terra, la 
passione per il vino, il piacere dell’ospita-
lità, il desiderio di emozionare.

Le cantine aderenti al Movimento sono 
cresciute di numero e negli ultimi anni, 
quelli del post pandemia, l’accelerazione 
si è ancora più accentuata. Oggi si assiste 
ad una decisa profilazione delle strutture 
- come evidenziato nella recente ricerca 
di Nomisma – Wine Monitor – e anche 
della proposta di accoglienza. Da ogni 
parte d’Italia si è andata adeguando l’of-
ferta ad una domanda sempre più orien-
tata a un’esperienza totale, sfaccettata e 
coinvolgente. L’enoturista del terzo mil-
lennio è mosso dalla passione per il vino 
ma cerca anche relax, benessere, natura, 
cultura e occasioni di divertimento.

“Nel corso degli anni – sottolinea 
Nicola D’Auria, Presidente del Movimen-
to Turismo del Vino Italia – ci siamo resi 
conto di come la fisionomia dell’enotu-
rista sia andata modificandosi sulla base 
di stimoli e sollecitazioni socio-culturali. 
L’attenzione all’ambiente e alla sostenibi-
lità, per fare un esempio attuale e concre-
to, viene assunta a parametro di scelta e 
le cantine del Movimento hanno iniziato 
a comunicare con forza maggiore queste 
buone pratiche da tempo perseguite.

IL 27 E 28 MAGGIO TORNA L’EVENTO ENOTURISTICO. E COINCIDE 
CON I 30 ANNI DEL MOVIMENTO TURISMO DEL VINO

S
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LA PUGLIA C’È, ED 
È PLURIPREMIATA

ei è la regina del 
settore enoico. E si 
prepara, la Puglia, 
all’appuntamento 
di Cantine Aperte, 
l’evento più atteso 
dagli enoappasionati 

di tutta Italia. “Si tratta di un momento 
molto importante di comunicazione, 
punto di incontro tra il mondo dei consu-
matori e quello della produzione del vino 
– spiega Enzo Scivetti - dà la possibilità di 
entrare nel sistema produttivo, di entrare 
nella vigna, di passeggiarla, di entrare 
nelle cantine, per capire le dinamiche 
produttive. Di scoprire anche quali sono 
i segreti alla base della produzione del 
vino di qualità. Che nella Puglia intera è 
sovrana”. Così l’ultimo ospite della rubri-
ca televisiva L’intervista della settimana 
condotta dal nostro direttore Pierange-
lo Putzolu, in onda su Antenna Sud, 
elogia il prodotto e la terra che lo 
abita. Le occasioni di incontro, 
allora, non mancano. Il giudice 
internazionale del vino off re 
la fotografi a delle tipologie di 
produzione: “La Puglia e Basi-
licata rappresentano un punto 
di riferimento estremamente 
importante a livello nazionale e 
internazionale: la prima, consi-
derata terra di qualità, erro-
neamente viene citata 
come terra di vini 
da taglio”. “Questa 
in realtà è una 
brutta espres-
sione – chiari-
sce il grande 

esperto – i tagli spesso vengono fatti con 
altri vitigni in altri territori, utilizzando 
ad esempio quelli bordolesi, e si parla 
di vini migliorativi. Ma i vini pugliesi 
che hanno contribuito alla storia della 
Puglia al taglio dei vini di altre regioni 
vanno considerati allo stesso modo dei 
vini migliorativi, per aver avuto sempre 
questa grande dote di struttura, di alcol, 
di grande espressività che hanno portato 
questa forza dei territori del Sud al Nord, 
indubbiamente migliorandoli”.
Enzo Scivetti parla velocemente in modo 
appassionato. La Puglia, la regione in 

cui vive, lui che abita a Giovinazzo, 
si sta aff ermando sempre più a 

livello internazionale. Ma non 
basta: “Ritengo sia gusto far 
crescere il valore e non solo il 

numero. Quantitativamente 
la Puglia c’è: la crescita è 
fondamentale per dare ric-
chezza a tutto il territorio, 

perché se un’azienda riesce 
ad ottimizzare le risorse 

economiche, può far star 
meglio i contadini e 

tutta la fi liera”. 
L’intera regio-

ne ad ogni 
modo si sta 

muoven-
do nella 
giusta 

direzione. Oltre ai famosi Negroamaro 
e Primitivo che hanno conquistato il 
mondo (“il primo già a partire dagli anni 
Settanta, negli Stati Uniti ad esempio”) 
anche il Nero di Troia si sta via via aff er-
mando. Il Negroamaro poi ha una grande 
dote. Quella di essere estremamente in 
linea con le esigenze organolettiche del 
mondo internazionale, spiega l’esperto, 
perché pieno del colore. Ha questa dote 
di frutto enorme e struttura importante 
ma con una termicità fi ne e delicata. 
Tanto che se ne consente il consumo 
nella stagione estiva: questi vini possono 
essere serviti a temperature più fresche 
rispetto a quelle di servizio. Un vino più 
fresco che sulla tavola si consuma più 
facilmente. La felicità, in fondo, si rag-
giunge anche in questo modo, genuino e 
insieme raffi  nato. Parafrasando Al Bano, 
che il nostro settimanale ha celebrato in 
occasione del suo 80esimo compleanno, 
è proprio un buon bicchiere di vino. Con 
poco altro.
Lo spot per l’ingresso dell’estate non 
sarebbe necessario: “Chi viene in Puglia 
sa che ci sono grandi vini e una buona 
cucina, in un territorio magnifi co, dove 
c’è tanto interesse sul piano storico o 
ambientale, e tanto da off rire. Così la Ba-
silicata con le sue specifi che peculiarità”. 
Quanto al settore enoico, i risultati sono 
attestati dalla conquista della trentesi-
ma edizione del Concours Mondial de 
Bruxelles 2023: 69 i vini premiati nelle 
due sessioni “rosati” e “bianchi e rossi”. 
Nonché dalla gran medaglia d’oro come 
rosso rivelazione attribuita al Moros, un 
Salice Salentino DOC prodotto da Clau-
dio Quarta.

PARLA IL GIUDICE INTERNAZIONALE ENZO SCIVETTI: «LA 
CRESCITA PUÒ DARE RICCHEZZA A TUTTO IL TERRITORIO, CHE 
SI STA AFFERMANDO SEMPRE PIÙ A LIVELLO INTERNAZIONALE»

L
di

Paolo Arrivo

condotta dal nostro direttore Pierange-
lo Putzolu, in onda su Antenna Sud, 
elogia il prodotto e la terra che lo 
abita. Le occasioni di incontro, 
allora, non mancano. Il giudice 
internazionale del vino off re 
la fotografi a delle tipologie di 
produzione: “La Puglia e Basi-
licata rappresentano un punto 
di riferimento estremamente 
importante a livello nazionale e 
internazionale: la prima, consi-
derata terra di qualità, erro-
neamente viene citata 
come terra di vini 
da taglio”. “Questa 

cui vive, lui che abita a Giovinazzo, 
si sta aff ermando sempre più a 

livello internazionale. Ma non 
basta: “Ritengo sia gusto far 
crescere il valore e non solo il 

numero. Quantitativamente 
la Puglia c’è: la crescita è 
fondamentale per dare ric-
chezza a tutto il territorio, 

perché se un’azienda riesce 
ad ottimizzare le risorse 

economiche, può far star 
meglio i contadini e 

tutta la fi liera”. 
L’intera regio-

ne ad ogni 
modo si sta 

Enzo Scivetti
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DA FOGGIA
AL SALENTO
UN ALLEGRO 
CIN-CIN

Le aziende in provincia di Bari
n Cantina dei Fragni
Via della Resistenza, 72B - 70010 Sammichele di Bari (BA)
Tel. +39.080.8917359 - info@cantinadeifragni.it
n Coppi
Strada Provinciale, 215 - 70010 Turi (BA)
Tel. 080 8915049 - info@vinicoppi.it
n Torrevento
Strada Provinciale 234, 4 - 70033 Corato (BA)
Tel. 080 8980923 - info@torrevento.it
n Viglione
SP140, 3 - 70029 Santeramo in Colle (BA)
Tel. 376 0561949 - info@viglioneresort.com

Le aziende in provincia di Brindisi
n Candido
Via Armando Diaz, 46 - 72025 San Donaci (BR)
Tel. 0831 635674 - candido@candidowines.it
n Cantina Sampietrana
Via Mare, 38 - 72027 San Pietro Vernotico (BR)
Tel. 0831 671120 - info@cantinasampietrana.com
n Tenute Rubino
Via Enrico Fermi, 50 - 72100 Brindisi (BR)
Tel. 0831 571955 - info@tenuterubino.it

Le aziende in provincia di Lecce
n Leone de Castris
Via Senatore De Castris, 26 - Salice Salentino (LE)
Tel. 0832 731112 - info@leonedecastris.com
nMoros
Via Provinciale, 22 - Guagnano (LE)
Tel. 0832 704398 - info@claudioquarta.it

ECCO, QUI DI SEGUITO, L’ELENCO DELLE AZIENDE PUGLIESI
CHE PARTECIPANO ALL’EDIZIONE 2023 DI “CANTINE APERTE”
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nCosimo Taurino
S.S. 605 (San Donaci - Salice Salentino) Guagnano (LE)
Tel. 0832 706490 - 347 5875118 - info@taurinovini.it
n Castel di Salve
Piazza Castello, 8 - Depressa di Tricase (LE)
Tel. 0833.771041 - info@casteldisalve.com
nApollonio
ia San Pietro in Lama, 7 - Monteroni di Lecce (LE)
Tel. 0832 327182 - info@apolloniovini.it
nBonsegna
Via Volta, 17 - Nardò (Le)
Tel. 0833 561483 - vinibonsegna@vinibonsegna.it
nFeudi di Guagnano
Via Cellino, 3 - Guagnano (LE)
Tel. 0832 705422 - sales@feudiguagnano.it
nDuca Carlo Guarini
Largo Frisari, 1 - Scorrano (LE)
Tel. 0836 460288 - info@ducacarloguarini.it
nPalamà
Via Armando Diaz, 6 - Cutrofiano (LE)
Tel. 0836 542865 - info@vinicolapalama.com
nFiorentino
Via Guidano, 18 - Galatina (LE)
Tel. 0836 569178 - info@cantinafiorentino.it
nSchola Sarmenti
Via Generale Cantore, 37 - 73048 Nardò (LE)
Tel. 0833 567247 - info@scholasarmenti.it

Le aziende aderenti in provincia di Taranto
nPliniana
Circonvallazione Taranto-Lecce, 159 - Manduria (TA)
Tel. 099.9794273
nProduttori Vini Manduria
Via Fabio Massimo, 19 - Manduria (TA)
Tel. 099 9735332 - info@cpvini.com
nVetrère
SP Monteiasi-Montemesola Km.16,000 Taranto (TA)
Tel. 099 5661054 - info@vetrere.it
nCantore di Castelforte
Viale Piceno, 12 - Manduria (TA)
Tel. 099 9735373 - vini@cantoredicastelforte.it
nVarvaglione
Santa Lucia - 74020 Leporano (TA)
Tel. 099 5315370 - info@varvaglione.com
nFelline
Strada Comunale Santo Stasi Primo, 42/B - 74024 (TA)
Tel. 099 9711660 - info@agricolafelline.it
nCantine Lizzano
Corso Europa, 37/39 | 74020 Lizzano (TA)
Tel. 099 9552013 - segreteria@cantinelizzano.it

Le aziende in provincia di Foggia
nD’Araprì
Via Zannotti, 30 - 71016 - San Severo (FG)
Tel. 0882 227643 - info@darapri.it
nD’Alfonso del Sordo
Strada Provinciale 33 - 71016 - San Severo (FG)
Tel. 0882 221444 - info@dalfonsodelsordo.it
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UN EVENTO PER
ESPLORARE
LE ORIGINI DEL VINO

abato 27 maggio e domenica 28 maggio, 
Cantine Aperte fa il suo ritorno insieme 
agli eventi legati a questa straordinaria 
occasione per scoprire i luoghi in cui il 
vino prende vita.
Come ogni anno, Cantine Lizzano ha deci-
so di rispondere all’invito del Movimento 

Turismo del Vino e aprire le porte della sua Cantina a tutti gli 
appassionati winelover che desiderano scoprire i luoghi in cui 
vengono prodotti i nostri vini e conoscere la loro storia.
Cantine Aperte rappresenta, naturalmente, l’opportunità 
perfetta per degustare i nostri vini e scoprire le ultime novità 
che Cantine Lizzano ha preparato, come la nuova linea Baylon 
o le nuove annate dei suoi classici, come il Macchia.
Il programma di Cantine Lizzano per questa edizione di 
Cantine Aperte è incentrato sulla scoperta del territorio, dei 
suoi sapori, dei suoi suoni e della sua tradizione. Sabato 27 
maggio, dalle 17:00 alle 22:00, il programma prevede visite 
guidate alla Cantina, degustazioni dei vini di Cantine Lizzano, 
un mercatino di artigianato locale e la possibilità di assaggia-
re prodotti tipici del territorio. Dalle 20:00 alle 22:00, inoltre, 
la Cantina si anima con i suoni della tradizione grazie a un 
concerto spettacolo di pizzica.
Domenica 28 maggio, dalle 10:00 alle 13:00, coloro che sce-
glieranno Cantine Lizzano avranno l’opportunità di partecipa-
re a visite guidate alla Cantina e degustazioni dei vini.
“Anche quest’anno abbiamo deciso di rispondere all’invi-
to del Movimento Turismo del Vino aprendo le porte della 
nostra Cantina agli appassionati e ai curiosi”, ha dichiarato 
Rita Macripó, Presidente di Cantine Lizzano. “Vogliamo far 
scoprire loro i luoghi in cui prendono vita i nostri vini. In 
questa edizione di Cantine Aperte, avremo inoltre l’occasione 
perfetta per far conoscere agli appassionati la nuova linea 
Baylon, composta da tre vini frizzanti perfetti per l’avvicinarsi 
dell’estate”.
Per info e prenotazioni: segreteria@cantinelizzano.it | 099 
9552013

WEEKEND CON VISITE GUIDATE E MOLTO ALTRO
A CANTINE LIZZANO. IL PRESIDENTE, RITA MACRIPÒ: 
«RISCOPRIAMO I NOSTRI LUOGHI»

S



n 

SPECIALE CANTINE APERTE

40 • L’Adriatico



n SPECIALE CANTINE APERTE

L’Adriatico • 41 

DAI PRODUTTORI 
DI MANDURIA
UNA DOMENICA 
IMPERDIBILE

icco il programma 
predisposto dai 
Produttori di Man-
duria nella giornta di 
domenica 28 maggio 
per “Cantine Aperte” 
edizione 2023.

Dalle 10.00 alle 18.00 si svolgeranno:
n visite guidate al Museo 

della Civiltà del Vino Primi-
tivo;

n degustazioni di 4 vini 
Linea Elite Produttori di Man-
duria, acquistando il calice 
logato MTV a €5;

n dalle ore 11.00: “Un 
pizzico di pizzica”, lezioni di 
danza popolare con Floriana 
Guida.

  Proposte abbinamento 
CIBO/VINO:

A) Alle ore 12.00, assaggio 
di un piatto della tradizione 
gastronomica contadina, 
“cranu stumpatu” €3 pp

B) Su prenotazione > alle 
ore 13.00, menu fisso “conta-
dino” + 4 vini Linea Elite, per 
un massimo di 50 pax. €25:

n Formaggio/mozzarelline 
– AKA

n Friselline con pomodorino di Man-
duria presidio slow food

n Cranu stumpatu + Orecchiette al 
sugo con polpette – LIRICA | ELEGIA

n Colombini presido Slow Food / 
Cupeta – MADRIGALE

+ Sconto 10% su acquisto bottiglie  
Visita guidata nei caratteristici vicoli 

del centro storico dell’antica Casalnuovo 
(oggi Manduria). Partendo dal Museo 
della Civiltà del Vino Primitivo, si arriverà 
alla centralissima Piazza Garibaldi, su 
cui si affacciano il bellissimo palazzo set-
tecentesco Imperiali-Filotico e la coeva 
Chiesa della Madonna del Carmine. La 
visita continua con il monumento del 

Calvario, unico nel suo genere. 
Altra tappa di grande interesse 
quella nella Giudecca, che acco-
glie il visitatore con il suo dedalo 
di viuzze, la presunta sinagoga e 
la suggestiva storia della presenza 
ebraica nella città.

Partenza ore 17.00
Contributo a persona 5 euro. 

Gratis per i bambini sotto i 12 
anni.

Info:
pr@produttoridimanduria.it
info@museodelprimitivo.it
0992233022
Oltre alla possibilità di scoprire 

i vini e acquistarli direttamente in 
azienda, si entra nelle cantine per 
assaporare i segreti della vinifi-
cazione e dell’affinamento: una 
manifestazione che abbraccia gli 
amanti dell’enologia, della storia e 
dei sapori del nostro territorio.

DALLE 10 ALLE 18 DI DOMENICA 28 MAGGIO
UN PROGRAMMA DAVVERO RICCO DI INIZIATIVE

R
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CON MARZIA SI
RILANCIA LA SFIDA

arzia Varvaglione è 
la nuova presidente 
di Agivi. Tarantina, 
classe 1989 e già 
vicepresidente nel 
mandato in scadenza 
di Violante Gardini 

Cinelli Colombini, la business developer 
e direttore marketing and sales dell’omo-
nima azienda di famiglia è stata designa-
ta all’unanimità oggi alla guida dell’As-
sociazione dei giovani imprenditori 
vinicoli italiani tra i 18 e 40 anni di Unione 
italiana vini dal neo-eletto Consiglio 
direttivo. La presidente ha poi nominato 
Tommaso Canella (Casa Vinicola Canella 
Spa) e Vittoria Rocca (Angelo Rocca & 
figli) vicepresidenti.
“Sono onorata e felice – ha commentato 
Varvaglione –, carica di sentimenti con-
trastanti tra una grande gioia e un gran 
senso di responsabilità. Ma sono pronta 
a mettermi a lavorare con la squadra di 
Agivi con cui opereremo in continuità 
con le precedenti presidenze. Voglio 
ribadire l’impegno prioritario di Agivi 
per la sostenibilità, nel senso più ampio 
e duraturo che, nella sua declinazione 
francese di durabilité, ci invita a impe-
gnarci per tracciare una strada che abbia 
valore anche nel futuro. Puntiamo su 
innovazione tecnologica, digitalizzazio-
ne e formazione. In una parola: cultura, la 
vera discriminante per fare la differenza 
anche e soprattutto nel mondo del vino. 
Sono prontissima – ha concluso – a 
mettere a disposizione la mia esperienza 
e a mutuare, come mantra di questa pre-
sidenza, una delle frasi più illuminanti del 
grande Michael Jordan, ‘Con il talento si 
vincono le partite, ma è con il lavoro di 
squadra e l’intelligenza che si vincono 

i campionati’. Ho giocato a basket nelle 
massime serie, in Eurolega, e so che il 
campionato che vogliamo vincere è quel-
lo del nostro futuro come imprenditori e 
come esseri umani”.
Soddisfatta anche la presidente uscente 
Violante Gardini Cinelli Colombini: “Ho 
sempre creduto in questo progetto, fin 
da quando entrai a farne parte nel 2008. 
In Agivi non solo ho imparato molto 
frequentando i corsi di formazione e 
visitando cantine in Italia e all’estero, ma 
ho trovato dei grandi amici, colleghi, con 
cui ci scambiamo importanti concetti 
commerciali. Dall’elezione dello scorso 

Consiglio, nel novembre 2019, si sono 
associati 57 nuovi giovani che lavorano 
nel mondo del vino, una “famiglia” in 
continua crescita che conta oggi 105 
soci, con tre candidature saranno votate 
al prossimo cda”. Un percorso, quello 
di Agivi, che non si è fermato neanche 
con la pandemia: “Abbiamo organizzato 
importanti corsi di formazione – ha pro-
seguito Violante Gardini Cinelli Colom-
bini –, fatto viaggi in persona e virtuali, 
stretto partnership con il Politecnico di 
Milano e Poli.design e il Gambero Rosso, 
e abbiamo avuto la fortuna di incontrare 
di persona grandi imprenditori di fama 
internazionale come Sandro Veronesi. 
Voglio ringraziare tutti i soci che hanno 
creduto in me e Unione italiana vini che 
mi ha dato modo di partecipare ai loro 
cda, coinvolgendo i giovani nel policy 
making del vino a livello non solo nazio-
nale ma anche internazionale”.
A sedere nel Consiglio Nazionale di Unio-
ne italiana vini per la compagine saranno 
ora la presidente Marzia Varvaglione 
e il vicepresidente designato, Vittoria 
Rocca. Il Consiglio direttivo eletto oggi 
dall’Assemblea generale dei soci è 
invece composto da: Giulia Benazzoli 
(Benazzoli Fulvio Società Agricola), 
Tommaso Canella (Casa Vinicola Canella 
Spa), Martina Centa (Soc. Agr. Roeno), 
Violante Gardini Cinelli Colombini (Az. 
Agr. Donatella Cinelli Colombini), Giulia 
Goretti (Agr. Goretti Produzione Vini Srl), 
Nicola Guidi(Cantine Guidi 1929), Mat-
teo Magnabosco (Azienda Agricola Ca 
del Lupo), Vittoria Rocca(Angelo Rocca 
& figli), Annamaria Sorricchio di Valforte 
(Barone di Valforte), Emanuela Tamburini 
(Azienda Agr. Tamburini) e Marzia Varva-
glione (Varvaglione – Vigne e Vini srl).

GIOVANI IMPRENDITORI VINICOLI: LA MANAGER TARANTINA
DI CASA VARVAGLIONE NUOVA PRESIDENTE NAZIONALE

M
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La difesa
fi tosanitaria

della vite

econdo appunta-
mento del corso sulla 
difesa fi tosanitaria 
delle vite promosso 
dal Consorzio di 
Tutela del Primitivo di 
Manduria. 

Martedì 30 maggio 2023, dalle 18,30 
presso la sede dell’ente (Contrada Pisci-
ne, Uggiano Montefusco) il tema trattato 
riguarderà funghi e batteri.

L’evento mira a fornire ai viticoltori soci 
le competenze necessarie per aff rontare 
effi  cacemente le malattie fungine e bat-
teriche che minacciano la salute e la resa 
delle coltivazioni.

L’incontro sarà curato dagli agronomi 
Nicola Scarano e Tommaso Galiotta e 
moderati da Iaele Scaglioso, uffi  cio agra-
rio del Consorzio di Tutela del Primitivo 
di Manduria.

I funghi e i batteri rappresentano una 
delle principali cause di malattie delle 
piante, con eff etti negativi sulla pro-
duzione agricola e sull’industria vitivi-
nicola. La comprensione dei metodi di 
prevenzione, il riconoscimento precoce 
dei sintomi e l’adozione di strategie di 
gestione effi  caci sono fondamentali per 
proteggere la salute delle viti e preserva-
re la qualità delle uve.

Il corso sarà arricchito da studi di casi, 
dimostrazioni pratiche e sessioni di 
domande e risposte per favorire l’inte-
razione e lo scambio di conoscenze tra 
partecipanti e relatori.

Per partecipare al corso e per ulteriori 
informazioni sul programma è necessa-
rio essere soci del Consorzio di Tutela ed 
inviare una email a i.scaglioso@consor-
ziotutelaprimitivo.com, specifi cando 

nome, cognome o telefonare chiamando 
al numero 099.9796696 (dal lunedì al 
venerdì dalle 9 alle 13).

Al via il secondo del corso:
appuntamento martedì 30 maggio 2023 alle 18:30 nella sede

del Consorzio di Tutela del Primitivo di Manduria

CORSI

S
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Un drone
per la salute dei vitigni

DRONE VITIGNI

È una delle novità presentate a Torricella presso la Masseria 
Cicella dei Fratelli Schifone, nel corso dell’evento “Agricoltura 
4.0 – avvio dei campi dimostrativi. Viticoltura di precisione”.

L’incontro, organizzato dal G. A. L. Terre del Primitivo ha 
riscosso l’interesse di moltissimi agricoltori della zona, che 
hanno assistito alla simulazione con il Drone dei tecnici di Sky 
Drone 360.

«Abbiamo sviluppato alcuni sistemi per l’agricoltura di pre-
cisione – spiega Raffaele Ranieri, Ceo di Sky Drone 360 – utili 
a ridurre l’impatto ambientale, a rendere i prodotti altamente 
qualitativi, a migliorare tutti gli aspetti relativi alla sostenibilità 
e all’efficientamento della produzione agricola. L’utilizzo del 
drone ci permette di andare a verificare le carenze nutrizionali 
e ad agire di conseguenza, migliorando l’aspetto nutritivo 
della pianta e tutte le proprietà organolettiche, che sia vino o 
altri frutti».

I tecnici hanno mostrato “dal vivo” la ricezione di tutti i 
dati rilevati dal drone e trasmessi in tempo reale ad un tablet 
controllato a terra dall’operatore: una mappa colorata che 
identifica il grado nutritivo di ogni singola pianta.

Agricoltura 4.0: a Masseria “Cicella” un incontro del GAL Terre del Primitivo
per conoscere le ultime novità tecnologiche
di LEO SPALLUTO

Verso il futuro del 
mondo agricolo. 
Con un drone che 
vola sui vitigni e 
analizza lo stato 

di salute delle piante e gli 
eventuali deficit nutrizionali, 
permettendo di riconoscere le 
possibili criticità e di intervenire 
in tempi rapidi.
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Soddisfatto il direttore del G. A. L. 
Terre del Primitivo, Rita Mazzolani: «L’a-
gricoltura di precisione vanta già impor-
tanti esempi in altre regioni – esordisce 
- . Noi che realizziamo prodotti d’eccel-
lenza sul territorio dobbiamo senz’altro 
puntare sulla qualità e sulla riduzione 
al minimo dell’impatto ambientale. 
L’utilizzo delle nuove tecnologie sicura-
mente ci agevola». La terra di Puglia è 
pronta per le sfide del domani. «Stiamo 
registrando – sottolinea Mazzolani – un 
grande interesse da parte degli operato-
ri del settore su interventi che migliora-

no la gestione del proprio terreno, sia 
per quanto riguarda l’utilizzo di fitosa-
nitari che la necessità idrica. Abbiamo 
fatto anche visite aziendali in altri con-
testi, portando i viticoltori a vedere cosa 
avviene in regioni come la Toscana o il 
Piemonte, in cui l’agricoltura di precisio-
ne è d’attualità da diverso tempo».

Michele Schifone di Masseria Cicella 
ha ospitato volentieri l’incontro con 
esperti e colleghi: «L’agricoltura 4.0 – 
osserva – è l’agricoltura del futuro. Sul 
nostro territorio per essere attrattivi 
dobbiamo dimostrare di produrre in 

modo ecocompatibile, risparmiando sui 
trattamenti anti parassitari e rispettando 
il territorio. Dobbiamo seguire il progres-
so e migliorare sempre di più le nostre 
produzioni».

La giornata di “prova “ ha riscosso un 
notevole successo. «Sono temi impor-
tanti – rimarca Schifone -  che vanno 
studiati e adottati: siamo all’inizio di un 
nuovo modo di fare agricoltura. Ci sono 
tanti giovani che abbracciano le nuove 
tecniche. L’informazione e la formazione 
e fondamentale. Insieme ce la faremo». 

Raffaele Ranieri Michele Schifone
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di PAOLO ARRIVO

Un match
senza storia
Nella partita a due tra il personaggio
di Rebecca e il suo opposto,
a vincere è il sentimento del quale
è affamato il mondo oggi

ettersi in discussione e 
aprirsi all’alterità. Non solo 
perché l’altro può essere 
fonte di arricchimento, 
attraverso le sue migliori o 

peggiori risorse, ma anche per andare 
alla ricerca dell’identità, in un frastaglia-
to percorso di crescita. Quindi della feli-
cità, alla quale anela l’uomo: “In amore 
vince chi rischia” (Newton Compton 
Editori, pagine 288, 9.90 euro) l’impre-
visto raggiunge il personaggio di Rebec-
ca, un avvocato di successo che vive a 
New York, in un piccolo appartamento 
a Manhattan, inteso come rifugio dopo 
intense giornate di lavoro. Il compagno 
ideale della donna è la persona con la 
quale condividere gli stessi interessi 
ed obiettivi. Siamo sicuri che non si 
sbaglia? Attraverso questo libro, nelle 
librerie italiane a partire da martedì 
prossimo trenta maggio, Anna Premoli 
si rivolge a tutti noi, per minare le nostre 
certezze più radicate in materia d’amo-
re. L’incontro con la cosiddetta anima 
gemella passa attraverso il processo 
d’integrazione e di accoglienza. Perché 
ogni essere umano è diverso, non esi-
stono cloni. Per Rebecca invece la base 
di una relazione è la somiglianza tra due 
persone che devono essere necessa-
riamente intellettualmente complici. 
Non ammetteva deroghe, eccezioni, 
finché nella sua vita non è entrato Niel, 
un pompiere. Figura antitetica a lei. Un 
uomo bellissimo, diretto, sicuro di sé, 

capace di mettere a repentaglio la pro-
pria esistenza per salvare il prossimo. 
Rebecca prova a tenerlo a distanza, in 
un primo momento…

In amore vince chi rischia. Oppure, in 
amore vince l’amore: lo stesso sentimen-
to del quale oggi è più che mai affamato 
il mondo, alle prese con l’odio come for-
za pirica, potenza di fuoco. Ma è sempre 
Lui che move il sole e l’altre stelle. Viverlo 
nella dimensione di coppia, cercarlo 
nella vita di tutti i giorni, significa arrivare 
a comprendere meglio gli ingranaggi che 
legano le comunità. I popoli più distanti, 
anche. 

Classe 1980, nata in Croazia, all’età di 
sette anni Anna Premoli si è trasferita in 
Italia: laureatasi a Milano in Economia dei 
mercati finanziari, alla Bocconi, ha lavo-
rato alla J.P. Morgan, e dal 2004 al Private 

Banking di una banca privata. Si occupa 
di consulenza finanziaria e ottimizzazio-
ne fiscale. Il suo incontro con la scrittura 
è avvenuto per caso, durante la prima 
gravidanza, come metodo antistress, 
dice. Ha azzeccato il genere, potremmo 
dire. Con “Ti prego lasciati odiare” ha 
vinto il Premio Bancarella nel 2013. La 
sua fama è cresciuta enormemente. 
L’ultima opera, considerata la commedia 
romantica dell’anno, scritta da “una delle 
penne più amate del romance italiano”, 
segue ai tanti romanzi pubblicati per 
Newton Compton. Tra gli ultimi: Sfida 
all’ultimo bacio, Non sono una signora, 
Tutto a posto tranne l’amore e Molto 
amore per nulla. Ben inteso il leitmotiv 
delle pubblicazioni, ne ha di storie da 
scrivere, l’Autrice amata anche per l’iro-
nia irresistibile che dimostra. 

M

Anna Premoli
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Sono i libri di Alessandra Macchitella 
protagonisti del viaggio sensoriale
tra narrativa e degustazione di vini

Da “Santa”
a “La lista”

e non ti piace la tua vita, 
scrivitene una nuova»: è 
la frase che ispira Giulia, la 
protagonista del roman-
zo breve “La lista”; l’ha 

letta in un libro e la porta incisa sulla 
pelle. Sono parole che ha scritto Luana, 
qualche anno prima, la protagonista 
del romanzo “Santa”. Le eroine di carta 
sembrano incontrarsi in una dimensione 
senza tempo e materia, quella dell’im-
possibile che diventa possibile, lì dove 
regna il gusto dell’incoerenza, come due 
amiche di carne. Se non vi piace la vostra 
vita scrivetene una nuova: questo è il 

messaggio che lega i due libri presentati 
nel corso dell’evento al Circolo Tennis di 
Taranto in via Consiglio. L’autrice dei due 
romanzi editi da Les Flâneurs Alessandra 
Macchitella ha dialogato con il giorna-
lista Leo Spalluto. A seguire un viaggio 
sensoriale tra i vini per un brindisi alla 
vita da scrivere.

LA LISTA (Les Flâneurs Edizioni, 2020)
Non voglio mai più prestare la mia 

testa, la mia anima e il mio cuore a lavori 
inutili. Inizia così “la lista” di Giulia che, il 
giorno del suo trentesimo compleanno, 
decide di mettere su carta le regole da 
seguire per cambiare vita: prima scrive, 
poi agisce. Un diario al contrario che 
non ha date ma elenchi numerati e frasi 
per ricordare chi si vuole essere. Una 
donna che gira il mondo e che un giorno 
irrompe in un tranquillo gruppo di amici. 
“Se non ti piace la tua vita, scrivitene 
una nuova, ricorda il tatuaggio sulla sua 
nuca”. Per Leo, giornalista incastrato in 
un presente incerto, non seguirla sembra 
impossibile. Questo libro ti riguarda: se 
non hai ancora trent’anni puoi prepararti. 
Se hai superato i trenta puoi recuperare. 
Se hai trent’anni… che cosa aspetti?

SANTA (Les Flâneurs Edizioni, 2018)
Santa e Luana sono due gemelle, 

l’una l’alter ego dell’altra. La prima è una 
ragazza scaltra, con un corpo da fata, 
desiderosa di successo; l’altra è una gio-
vane volenterosa, dimessa, disillusa, che 
prova con fatica a farsi strada nel difficile 
mondo del giornalismo. A intrecciare le 

vite delle due donne arriva Paolo, ripara-
tore di oggetti malandati, e di persone. 
Allora si scopre che niente era come im-
maginato e che Santa e Luana si portano 
dentro un grande segreto. Dalla prefazio-
ne a cura di Aldo Cazzullo: “E adesso mi 
sento uno che sa come va a finire il film, 
che conosce il risultato della partita, e 
muore dalla voglia di rivelarlo (nel tempo 
della rete si dice “fare spoiler”). Resisto 
alla tentazione: non lo farò. Ma a questo 
punto sarete voi a non potere trattenervi, 
e cominciare a leggere, per non privarvi 
del vero grande piacere della vita: sapere 
come vanno a finire le storie. A maggior 
ragione le storie nate e intrecciate a 
Taranto”.

BIOGRAFIA
Alessandra Macchitella (Taranto, 

1987). Giornalista e scrittrice, vincitrice 
dei premi giornalistici: Premio Donna 
dei Due Mari (2020) settore giornalismo 
e comunicazione; Premio giornalistico 
Tommaso Francavilla (2017); Premio 
Melagrana per le eccellenze femminili 
(2016).

Autrice del saggio “Donne tra le righe. 
Lettere da una Taranto ottocentesca” 
(Scorpione Editrice, anno 2014), del 
saggio “Sesso e corpo. La colpa di essere 
donna” per la “Rivista di Scienze Sociali” 
e “Il quaderno di Florinda” per “Inchio-
stro di Puglia” Caracò Editore, 2015. Ha 
pubblicato poesie e racconti per antolo-
gie a cura di Edit@ (2015, 2017 e 2018).

È Ufficio Stampa e Content Creator 
della Maldarizzi Automotive S.p.a.

«S

Alessandra Macchitella
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ltimo appuntamento, saba-
to 27 maggio, del “Festival 
delle Letterature”, ideato e 
organizzato dall’Accade-
mia di Belle Arti di Lecce in 

collaborazione con Palcom Comunica-
zione e la direzione artistica della scrit-
trice Anilda Ibrahimi, in programma nel 
capoluogo salentino nella sede dell’Ac-
cademia, in via Giuseppe Libertini, 3.

La seconda edizione del Festival delle 
Letterature giungerà a conclusione 
sabato 27 con una serata dedicata alla 
letteratura. Alle 19 la scrittrice Antonella 
Lattanzi, accompagnata dalla direttrice 
artistica Anilda Ibrahimi, affronterà at-
traverso il suo ultimo romanzo autobio-
grafico “Cose che non si raccontano” 
(Einaudi) un tema delicato e per alcuni 
molto doloroso: il desiderio di avere un 
figlio. L’autrice descrive (sulla sua pelle) 
la forza inesorabile di un desiderio che 
non si ferma davanti a niente, ma anche 
i sensi di colpa, l’insensibilità di alcuni 
medici, l’amicizia che sa sostenere i silen-
zi e le confidenze più atroci, il rapporto 
di coppia sempre sul punto di andare in 
frantumi, la rabbia ferocissima verso il 
mondo (e le donne incinte). 

Peter Cameron, uno degli scrittori 
statunitensi più amati, è l’ultimo ospite 
della seconda edizione del festival. Alle 
20, in dialogo con Maria Ida Gaeta pre-
senterà la sua nuova raccolta di racconti, 
“Che cosa fa la gente tutto il giorno?” 
(Adelphi). Noto al grande pubblico per il 

suo romanzo “Un giorno questo dolore ti 
sarà utile” (Adelphi), da cui è stato tratto 
l’omonimo film, l’autore è stato recente-
mente riscoperto dai lettori più giovani 
grazie ai consigli dei booktoker. Nel nuo-
vo libro conduce i lettori in un’atmosfera 
rarefatta e straniante, piccoli e grandi 
drammi familiari, amorosi, esistenziali si 
consumano in sordina, mentre una vena 
sotterranea di dolore invade la realtà e 
finisce inesorabilmente per travolgerla e 
stravolgerla. 

IL FESTIVAL
Mostre di fotografia, fumetto e arti 

grafiche, workshop, talk e presentazioni 
di libri animeranno per tre giorni le sale 
e il chiostro della struttura Cinquecen-
tesca dove sarà accolto il pubblico di 
lettori, studenti, appassionati di arte che 
potranno incontrare scrittori e scrittrici, 
fumettisti, fotografi, professionisti della 
cultura, giornalisti, artisti nazionali e in-
ternazionali. Tra gli ospiti Peter Cameron, 
Antonella Lattanzi, Fabrizio Spucches, 
Enri Canaj, Simone Pace, Michela Rossi 
(in arte Sonno), Miguel Vila e Gianluca 
Murasecchi.

Il tema di quest’anno è “Oltre il confine 
delle parole”, dove il “confine” non è la 

SIPARIO SUL
FESTIVAL DELLE 
LETTERATURE
Peter Cameron e Antonella Lattanzi chiudono
la seconda edizione all’Accamedia di Belle Arti di Lecce

U
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linea che traccia ma il limite da valicare 
per consacrare le differenze e creare uno 
spazio comune di co-esistenza.

LE MOSTRE DI FOTOGRAFIA 
Il festival ospiterà le mostre di fotogra-

fia di Fabrizio Spucches intitolata “Home 
swept home” a cura di Nicolas Ballario, 
e quella di Enri Canaj con “Say Goodbye 
Before You Leave”, a cura di Ajola Xoxa 
fondatrice della Harabel Contemporary 
Art Platform di Tirana. 

LE MOSTRE DI FUMETTO
Spazio anche al fumetto con l’espo-

sizione di una selezione delle coper-
tine di “Fumetti di Domani”, inserto 
del quotidiano “Domani” curato dalla 
fumettista Michela Rossi in arte Sonno, 
delle tavole originali di “Fiaba di cenere” 
(Edizioni DB), un’opera di Simone Pace e 
di “Padovaland” l’esordio di Miguel Vila 
per Canicola Edizioni. 

LE MOSTRE DI ARTE GRAFICA
Nicoletta Scilimati firma la mostra di 

stampa d’arte “Wunderkammer” e, con 
Gianni De Serio, quella di paper lito-
graphy dal titolo “Liber Monstrorum”.

Il Festival delle Letterature è organiz-
zato dall’Accademia di Belle Arti di Lecce 
in collaborazione con Palcom Comunica-
zione con la direzione artistica di Anilda 
Ibrahimi. Assistenti al coordinamento 
artistico e graphic design Irene Pagliara e 
Enrico G. Rollo di LRSA.grafica. Sponsor 
ufficiali dell’evento Porto Guaceto - Agri-
cola Beach, Dok Supermercati, Stefano 
Arredamenti, Fortunato srl e Tenuta 
Quintino.

Info, contatti e programma nei detta-
gli: www.festivaldelleletterature.le.it
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a buona stagione è alle 
porte e trascina l’atmosfera 
inebriante delle notti stella-
te e degli eventi culturali da 
assaporare.

Trani non si fa cogliere impreparata ed 
annuncia un eterogeneo cartellone di 
autorevole spessore. L’esclusiva cornice 
di Palazzo delle Arti Beltrani, sede della 
pinacoteca Ivo Scaringi, nella massima 
suggestione della sua Corte Santorsola 
e l’impeccabile direzione artistica di Niki 
Battaglia varano la stagione che parte il 
17 giugno sino al 10 settembre. Il ricco 
programma degli appuntamenti, riserva 
molte frecce al proprio arco e contempla 
la III edizione di “Teatro a Corte” - Premio 
Giovanni Macchia (dal 17 giugno al 22 
luglio), la V stagione di “Jazz a Corte” e 
tanti altri eventi speciali di vero pregio 
(dal 18 giugno al 10 settembre).

Si parte sabato 17 giugno 2023 con il 
cartellone teatrale che tanto successo 
ha riscosso nelle precedenti edizio-
ni. Inaugura lo spettacolo “Burqa” di 
Angelo Rojo Mirisciotti, messo in scena 
dalla compagnia campana Camomilla 
a colazione di Visciano (Na), vincitrice 
lo scorso anno del premio Giovanni 
Macchia. Sei pièce scelte dopo un’ac-
curata selezione di numerosi spettacoli 
di compagnie che da tutta Italia hanno 
partecipato al Bando per la rassegna 
nazionale, il cui spettacolo migliore, 
votato dal pubblico, anche quest’anno 
riceverà il prestigioso Premio dedicato 
a Giovanni Macchia (Trani 1912 - Roma 
2001), illustre critico letterario, saggista 
e accademico italiano di origini tranesi. 
Con cadenza settimanale, ogni sabato 
sino al 22 luglio, si potrà godere di rap-
presentazioni teatrali che passano dalle 
commedie degli equivoci alla farsa, non 

L

Tra gli artisti ospiti della suggestiva Corte Davide Santorsola 
anche Morgan, Joe Barbieri, Simona Molinari e Cosimo Damiano 
Damato, Erica Mou, Gianni Ciardo, Rimbamband e tanti altri

Palazzo delle Arti Beltrani,
una ricca stagione



S P E T T A C O L I

L’Adriatico • 51 

senza spunti di riflessione più intimisti e 
introspettivi. I titoli sono già accattivanti: 
“L’invisibile che c’è” di Antonio Grosso 
della compagnia lucana Senzateatro; 
“A qualunque costo” di Ken Ludwig 
della compagnia barese Gli spettinati; 
“Quel fantasma di mia moglie” di Danilo 
Vaccher del gruppo teatrale campano 
Scenaperta; “Il malato immaginato” 
con testo di Kovačević, messo in scena 
dalla compagnia pugliese Ciccio Clori, 
per chiudere sabato 22 luglio con lo 
spettacolo fuori concorso “L’ispettore 
generale” di Gogol della Compagnia dei 
Teatranti. La rassegna nazionale di Teatro 
a Corte si avvale della direzione artistica 
di Enzo Matichecchia, in collaborazione 
con Compagnia dei Teatranti A.P.S. di 
Bisceglie -Trani e Unione Italiana Libero 
Teatro. 

Torna domenica 18 giugno con la sua 
V edizione “Jazz a Corte”, il festival mu-
sicale en plein air pensato come attività 
di divulgazione del jazz e dello swing 
che contempla tutte le sfumature del 
genere, in cui musicisti affermati e nomi 
internazionali hanno trovato uno spazio 
privilegiato per esibirsi. La splendida 
Corte Davide Santorsola si spalanca al 
pubblico con un sensibile tributo ad un 
gigante della scena musicale del Nove-
cento, come il leggendario pianista e 
compositore americano Burt Bacharach. 
“Close to you” a cura di Fabio Accardi 
EYE Eternal Youth Ensemble è il toccante 
ricordo carezzato dalla bella voce della 
giovane e talentuosa cantante Badrya 
Razem, in un’affascinante cavalcata tra i 
celebri successi del maestro. La rassegna 

jazz avrà cadenza settimanale, di dome-
nica, sino al 10 settembre.

Il 25 giugno è il tempo del Gipsy Jazz 
Quintet, con la chitarra solista di Pietro 
Lazazzara e le sue estrose creazioni 
gitane con il supporto di un ensemble di 
ottimi coequipier.

La terza domenica musicale della ras-
segna jazz accoglie nella data del 2 luglio 
il “Summer Tour ‘23” e l’originale mondo 
della cantautrice Erica Mou, figura 
importante del panorama indie italiano, 
laureata in filosofia, attrice, scrittrice e 
autrice di canzoni bellissime e premiate 
dalla critica italiana, come “Dove cadono 
i fulmini” e “Non dormo mai”.

Le “Note da Oscar” del 9 luglio pro-
pongono la travolgente Rimbamband, 
con la regia di Paolo Nani. L’irriverente 
show è denso di trovate e colpi di scena, 
che alternano gustose gag dei cinque 
fuoriclasse protagonisti alle impeccabili 

esecuzioni di famose musiche di ogni 
genere cinematografico, dal western al 
cartoon, dal giallo alla commedia.

Il 16 luglio, con lo spettacolo “Izarus”, 
va in scena il trascinante tributo ad uno 
dei più grandi artisti della storia, il genio 
britannico David Bowie, attraverso le 
pietre miliari del suo stile inimitabile. 
Le indimenticabili opere dell’autore di 
“Space Oddity” e “Starman” sono rivisi-
tate dalla voce di Serena Fortebraccio e 
di abili performer, chiamati a far rivivere i 
capolavori della star inglese.

La domenica successiva, nella data del 
23 luglio, la Corte ospita un intramon-
tabile beniamino come Gianni Ciardo, 
nel suo one-man-show di musiche e 
parole, che compendiano cinquant’anni 
di successi ed amore, ricambiato, per la 
sua gente.

L’ultimo protagonista di luglio è un 
altro primario artista del territorio come 
Mario Rosini, che torna ad esibirsi do-
menica 30 luglio con gli undici elementi 
del Duni Jazz Choir, sua creazione del 
Conservatorio materano, in una proposta 
insolita ed attraente come “Wavin’ time”.

Il bouquet di agosto non è meno 
importante, a partire dall’arrivo di Larry 
Franco e Dee Dee Joy Quintet, che nella 
magica notte di Ferragosto regalano 
scampoli imperdibili dei Night club degli 
anni ’50: Fred Buscaglione e Lelio Lut-
tazzi, Nicola Arigliano e Bruno Martino, 
Fred Bongusto e Sergio Endrigo, Mina e 
Domenico Modugno, con “L’angolo del 
night” delizioso e nostalgico di seducenti 
note.

Il 20 agosto il formidabile Joe Barbieri 
festeggia trent’anni di musica ad alto 
livello, con arie jazz e musiche sudame-
ricane, con la sua graffiante impronta di 
artista sperimentatore e ardito.
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L’ultima domenica di agosto è molto 
attesa perché si presenta un’altra stella 
del jazz italiano come la valente Simo-
na Molinari coprotagonista assieme a 
Cosimo Damiano Damato dell’inedito 
“El Pelusa Y La Negra - La vera storia di 
Maradona e Mercedes Sosa”, un affasci-
nante dialogo tra il fenomeno del calcio 
e la grande artista gaucha, crocevia di 
genio e passione, sogni e lotte, vittorie e 
sconfitte, drammaturgia ed un canzonie-
re latino-partenopeo di rara suggestione. 
Lo spettacolo si avvale della sapiente 
regia di Damato e dell’ensemble del Su-
damerica Quartet diretto dal M° Valenti-
no Corvino.

Settembre cala l’asso nella sera di 
domenica 3 con il Piano recital del per-
sonaggio mediaticamente più famoso, 
come l’irrequieto e geniale Morgan, 
virtuoso musicista e colto studioso della 
musica d’autore italiana, che sa plasmare 
con grande originalità e maestria, reduce 
dal successo di “StraMorgan” su Rai 2.

L’evento finale dell’intenso programma 
2023 è nella sera del 10 settembre con 
la magia esotica della Union Sudame-
ricana Trio che ruota intorno al grande 
pianista Gerardo Di Giusto, a suggello di 
un cartellone vario e prestigioso, degno 
della tradizione e dell’appeal turistico 
dell’incantevole città affacciata sul mare.

Tutti gli spettacoli cominciano alle 
21.00, porta alle 20.30. Per info: 
0883.50.00.44 e  www.palazzodellearti-
beltrani.it

I biglietti sono disponibili al seguente 
link: https://www.i-ticket.it/groups/sta-
gione-artistica-palazzo-delle-arti-beltra-
ni; la brochure con tutti gli appuntamenti 
è scaricabile al seguente link: https://
www.flipsnack.com/675AA577C6F/pa-
lazzo-delle-arti-beltrani-2023/full-view.
html

Quest’anno c’è la possibilità di 
associarsi entro il 17 giugno 2023 e di 
ricevere la Tessera Gold valida fino al 
31 dicembre 2023 con ingressi a tutti 
gli spettacoli e alle mostre di Palazzo 
delle Arti Beltrani. È aperta la campagna 
abbonamenti: abbonamento intera sta-
gione totale tessera Gold: 290,00 euro; 
abbonamento Jazz a Corte 130,00 euro; 

abbonamento Jazz a Corte & Eventi Spe-
ciali: 235,00 euro; abbonamento Teatro a 
Corte 48,00 euro.

Il calendario di Palazzo delle Arti Bel-
trani, curato da Niki Battaglia, gode della 
media partner di Radio Selene ed è stato 
realizzato dall’Associazione delle Arti con 
la collaborazione ed il sostegno dell’As-
sessorato alla cultura della Città di Trani, 
il patrocinio del Festival Internazionale 
di Andria Castel del Monte e di Costa 
Sveva, l’intervento della Regione Puglia, 
il PACT Polo Arti Cultura Turismo della 
Regione, Piano straordinario 2022 “Cu-
stodiamo la Cultura in Puglia” - Fondo 
speciale Cultura e Patrimonio culturale 
L.R. 40/2016, art.15, comma 3. 






